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SPECIALE PREVIDENZA

Il Governo apra al confronto e 
l’opposizione svolga il suo ruolo
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LE NUOVE PENSIONI 



In questo numero 
abbiamo cercato 
di fornire una 
panoramica, 
certamente non 
esaustiva, della 
complessa  materia 
previdenziale 
attraverso una 
elaborazione 
dell’INPS e - per 
quanto attiene 
specificatamente 
l’Amministrazione 
della P.S. - con 
l’ausilio delle 
ultime circolari 
varate, considerato 
che negli ultimi 
anni sono state 
emanate norme 
intese alla 
stabilizzazione 
dei conti pubblici 
che hanno inciso 
in diversa misura 
sulle modalità 
di accesso al 
trattamento 
pensionistico
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IL GOVERNO APRA 
AL CONFRONTO E 
L’OPPOSIZIONE SVOLGA 
IL SUO RUOLO

GIUSEPPE T IANI  
Segretario Generale S.I.A.P.

Le pensioni e le retribuzioni dei poliziotti vanno incrementate e riqualificate, così come quelle del mondo 
della scuola, i professori dei nostri figli sono i più sottopagati di tutta Europa e dell’intero sistema occidentale, 
investire e ristorare i lavoratori della sicurezza e della cultura è doveroso e strategico per qualsiasi società 
democratica evoluta. Invitiamo il Governo del cambiamento a non arroccarsi, ma apra una discussione di 
merito con il sindacato che è pronto a confrontarsi e a trovare soluzioni condivise, anche se, puntualizziamo 
sin da ora, che siamo indisponibili a ragionare su misure che possano ulteriormente impoverire il salario dei 
poliziotti, dei lavoratori pubblici e dei pensionati. Il Paese è cambiato, così come le dinamiche politiche e le 
alleanze tra forze molto diverse, assioma sintetizzato nella novità del cd contratto di Governo. Nella storia 
della nostra Repubblica, non era mai accaduto che le forze politiche moderate e di sinistra fossero minoranza 
culturale nel paese e nella società. L’originale e coraggiosa formula giallo verde per il Governo del 
cambiamento, ha evidenziato, e non c’è bisogno di un filosofo della politica per notare che l’avvio della 
XVIII° legislatura, è caratterizzata dalla preoccupante assenza di una opposizione forte, costruttiva e 
organizzata. La storia della realpolitik insegna, non è il numero dei parlamentari che si oppone in Parlamento 
a determinare l’opposizione sociale e politica nel Paese, infatti anche le forze sociali organizzate non 
percepiscono gli obiettivi dell’attività di opposizione, semplicemente perché non c’è e non si vede. Le forze 
politiche che hanno perso le elezioni, sono così prese dall’auto conservazione delle proprie èlite, anche se del 
sostantivo èlite è rimasta solo la forma, considerato che i cd dirigenti e molti ex ministri hanno dato prova di 
un cinismo patologico, privo di anima ed empatia con la popolazione e le categorie professionali, imbevuti 
della loro presunzione hanno perso il contatto con le realtà sociali e smarrito da tempo la bussola per 
orientarsi. Naturalmente le forze politiche di maggioranza che sostengono il Governo hanno occupato tutto 
lo spazio del dibattito politico e sono attive nel dibattito europeo e internazionale, tanto che, di tanto intanto 
su alcuni temi delicati e spinosi fanno opposizione a sé stesse. Il Pd e Forza Italia, dopo la sconfitta elettorale 
e superato lo stato soporoso comatoso, danno la sensazione di essere entrati in letargo, nel remoto calcolo di 
alcuni dirigenti, considerati dai più, ottimi navigatori nel mare in tempesta, per la conservazione di sé stessi 
e dei propri amici, per risvegliarsi poi in primavera nella speranza che il prendere tempo li aiuti a sopravvivere. 
Preso atto che i partiti di opposizione  sono momentaneamente occupati a lenire le ferite, appaiono comunque 
indifferenti al fatto che, il ruolo dell’opposizione in democrazia è necessario e irrinunciabile, se si vogliono 
evitare derive di qualsiasi natura, quando la rappresentanza politico parlamentare è cosi sbilanciata in favore 
della maggioranza, anche se poi, sono sempre pronte ad invocare la costituzione formale ma trascurano 
l’aspetto più importante dei principi fissati dalla carta, cioè quelli sostanziali che interessano le nostre 
comunità. Il banco di prova dell’intero sistema per le relazioni e il confronto con il sindacato sarà l’autunno, 
quando inizierà il dibattito per la legge di bilancio 2019 che definirà le coperture finanziarie per le politiche 
del lavoro e fiscali. Diversamente il cambiamento sarà una chimera, così come la flat tax che interessa la 
Lega, il reddito di cittadinanza ai disoccupati che interessa il M5S e il rinnovo dei contratti di lavoro per il 
triennio 2019/2021 che il Sindacato rivendica. In sintesi il ruolo dell’opposizione è necessario, considerato 
che ogni partito politico di maggioranza è legato dal contratto di Governo alle priorità indicate dell’alleato, 
ma al contempo ne è in concorrenza come insegna Carl Schmitt1 nel saggio dedicato alle “Categorie del 
politico”. Ciò detto, il confronto con il Governo per il puntuale rinnovo del contratto e la valorizzazione della 
specificità del lavoro dei poliziotti è per noi una priorità, diversamente il Governo del cambiamento sarà 
l’ennesimo inganno.

Il Paese è cambiato, così come 
le dinamiche politiche e le 
alleanze tra forze politiche 
molto diverse, assioma 
sintetizzato nella novità del 
cd contratto di Governo. 
Nella storia della nostra 
Repubblica, non era mai 
accaduto che le forze politiche 
moderate e di sinistra fossero 
minoranza culturale nel paese 
e nella società. L’originale e 
coraggiosa formula giallo 
verde per il Governo del 
cambiamento, ha 
evidenziato, e non c’è bisogno 
di un filosofo della politica per 
notare che l’avvio della 
XVIII° legislatura, è 
caratterizzata dalla 
preoccupante assenza di una 
opposizione forte, costruttiva 
e organizzata

EDITORIALE

1 Carl Schmitt, (Plettenberg, 11 luglio 1888 – Plettenberg, 7 aprile 1985) è stato un giurista e filosofo politico tedesco.
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Prima di entrare nella specificità di comparto, sono necessarie alcune considerazioni di carattere generale 
concernenti le principali cause della crisi del sistema pensionistico.

Il paese Italia è caratterizzato da una notevole incidenza del debito pubblico sul Prodotto Interno Lordo (PIL). 
Uno dei fattori principali che alimenta la spesa pubblica e, per tali motivi oggetto di continui interventi, è la spesa  
pensionistica.

Ma cosa incide maggiormente 
sull’entità delle prestazioni 
previdenziali?

L’incremento della speranza di vita:
il vivere «più a lungo» determina un esborso dei tratta-
menti pensionistici per una più lunga durata che innalza 
il numero dei beneficiari incidendo, negativamente, 
sull’entità della spesa rispetto al PIL

La crisi finanziaria:
le recenti ripercussioni sui mercati finanziari a livello 
mondiale hanno determinato un basso livello di occupa-
zione e di salari reali, restringendo, di fatto, l’area della 
massa contributiva a cui attingono, oggi, i sistemi per 
finanziare le prestazioni pensionistiche.

Ma come si finanziano i sistemi pensionistici?
I sistemi di finanziamento del sistema previdenziale sono fondamentalmente due

 IL SISTEMA A RIPARTIZIONE 
Si basa su principi che richiedono un patto ge-
nerazionale: implica cioè un tacito accordo tra i 
soggetti che appartengono a generazioni diverse 
in quanto i contributi versati dai lavoratori sono 
utilizzati per pagare nello stesso periodo coloro 
che non lavorano più.

 IL SISTEMA A CAPITALIZZAZIONE 
Con la riforma Dini (Legge 335/1995) si è cercato 
di riequilibrare la spesa previdenziale con l’obiettivo 
di fronteggiare le crescenti difficoltà del sistema 
previdenziale derivanti da un rapporto popolazione 
attiva/pensionati sempre più squilibrato, mediante 
l’adozione di un nuovo sistema di calcolo delle 
pensioni (sistema contributivo)

«I contributi di oggi pagano le pensioni di oggi»

Sistema con poca sostenibilità finanziaria  
ed equità intergenerazionale

«I contributi versati oggi dai lavoratori (capi-
talizzati) pagano le pensioni di domani degli 
stessi, andati in pensione»
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In effetti a tutt’oggi, nonostante l’introduzione del sistema contributivo il finanziamento del sistema pensioni-
stico obbligatorio («il primo pilastro») è rimasto a «ripartizione»…

In realtà con il sistema a ripartizione si è fatto fronte , e si continua a far fronte, all’estensione della previdenza 
obbligatoria a categorie sempre più ampie ivi compresi coloro che non hanno versato alcun contributo (presta-
zioni di tipo assistenziale, quali le «pensioni sociali»)

… mentre a «capitalizzazione» risulta il «secondo pilastro», quello della previdenza complemen-
tare, che però non opera per il personale pubblico non «contrattualizzato», quale per l’appunto 
il personale del Comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico che è rimasto in regime di 
«indennità di buonuscita» ai fini TFS/TFR.

LE RIFORME DEL SISTEMA PENSIONISTICO
La disciplina «base» del trattamento di quiescenza degli «statali civili» e degli «statali militari» è contenuta nel 
Testo Unico delle norme sul trattamento di quiescenza dei dipendenti civili e militari dello Stato", approvato con DPR 
29 dicembre 1973, n. 1092, …….e successive modificazioni ed integrazioni...

il Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 503, che ha introdotto la graduale sostitu-
zione del principio della pensionabilità della retribuzione dell’ultimo giorno di 
servizio(Quota A) con quello della pensionabilità della media delle retribuzioni 
percepite nel “periodo di riferimento” diversificandone la durata in relazione 
all’anzianità maturata al 31 dicembre 1992 (più o meno di 15 anni di anzianità 

contributiva) – (Quota B)

La legge 23.12.1994, n. 724, che ha -fra l'altro -fissato al 2 per cento annuo 
l'aliquota di rendimento da applicare ai periodi contributivimaturati successi-
vamente al 31 dicembre 1994 e conglobato l’IIS nella base pensionabile

la Legge 8.8.1995, n. 335, che, tra l’altro:

Ha introdotto il sistema di calcolo con-
tributivo per le anzianità maturate dal  
1° gennaio 1996 nei confronti di coloro 
che non possono far valere 18 anni interi 
di contribuzione al 31 dicembre 1995

Revisione periodica dei coefficienti di 
trasformazione in rendita del montante 
dei contributi versati

Ha delegato il governo per 
l’armonizzazione dei requisiti 
di accesso alla pensione per 
il comparto Sicurezza, Difesa 
e Soccorso pubblico

Attuata con il decreto  
legislativo n.165/1997

Ha introdotto l’applicazione, 
ai fini della determina-
zione della retribuzione 
pensionabile, dell’articolo 
12 della legge n. 153/1969
(pensionabilità emolu-
menti accessori)

N°69 POLIZIA | 11



…e veniamo ai giorni nostri nostri

Decreto di armonizzazione      Decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165

• Nuovi limiti di età per le pensioni di vecchiaia
• Requisiti di accesso per le pensioni di anzianità
• Maggiorazione dei servizi

• Maggiorazione della base pensionabile
• Maggiorazione 1/5 montante

Le successive, rilevanti, riforme del sistema pensionistico

Legge n.449/1997 («Prodi»)
Legge n. 243/2004 («Maroni»)
Legge n. 247/2007 («Damiano»)

Non hanno riguardato il comparto, che ha con-
tinuato ad essere disciplinato dalla normativa 
speciale vigente in materia (D.Lgs 165/1997)

Legge n. 122/2010
Legge n. 111/20112
Legge n. 148/2011

Norme in materia di decorrenza dei trattamenti di 
pensione («c.d. «finestra mobile») e incremento 
«speranza di vita», nonché interventi in materia 
di TFS/TFR

«Governo Berlusconi»

Legge n. 122/2010
Legge n. 111/20112
Legge n. 148/2011

Introduzione dei nuovi istituti della pensione di 
vecchiaia e anticipata; introduzione del sistema 
contributivo per tutti dal 1°gennaio 2012

«Monti-Fornero» - c.d. 
Decreto Salva Italia
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COMPARTO SICUREZZA, DIFESA E SOCCORSO 
PUBBLICO 
LA SPECIALITÀ DI SETTORE

Con esclusione del personale che transita in posizione di «ausiliaria»

Dal 1/10/2010

Personale del 
Corpo Nazionale 
VV.FF

Circolari subentro
INPDAP

VVFF
n. 40/2005

Dal 1/10/2005

Di quale personale trattasi?

Personale delle 
FFAA: Esercito, 
Marina militare, 
Aeronautica militare

Circolari subentro
INPDAP

Esercito: 
n. 19/2009
Aeronautica militare: 
n. 20/2009
Marina militare:
n. 21/2009

Personale 
dell’Arma
dei Carabinieri

Circolari subentro
INPDAP

Arma dei Carabinieri:
n. 22/2009

Personale 
della G.d.F.

Circolari 
subentro
INPDAP

Corpo GdF:
n. 18/2009

Circolari subentro 
INPDAP

PdS
n. 6/2005
DAP
n. 19/2005 
CFS
n.28/2004

Dal 1/10/2005

Dal 1/1/2005 al 
30/6/2005, 
in via sperimentale
Dal 1/7/2005, in 
via definitiva

Personale delle Forze di 
polizia ad ordinamento 
civile:
P.d.S., C.F.S., D.A.P
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SISTEMI DI CALCOLO DELLE PENSIONI
La riforma Dini (L.335/1995) ha introdotto il metodo contributivo. 
Tale cambiamento non ha però toccato in egual modo tutti i lavoratori. 

Anzianità al 
31/12/1995

Metodo di calcolo

Almeno 18 anni
Retributivo

Dal 1/1/2012, contributivo pro-rata
(riforma Monti-Fornero) 

Meno di 18 anni Misto

Privi di 
anzianità

Contributivo
o che optino per tale sistema

LE VECCHIE REGOLE - FINO AL 31/12/2011

Quota A Va calcolata applicando all’importo della retribuzione 
pensionabile l’aliquota di «rendimento» corrispondente 
all’anzianità contributiva maturata al 31/12/1992

Quota B Va calcolata sulla media delle retribuzioni (*)  
percepite negli ultimi 10 anni, per chi può vantare 
15 anni al 31/12/1992

Va calcolata sulla media delle retribuzioni (*) dal 
1993, per chi può vantare meno di 15 anni al 1992

Rapportate alle anzianità 
contributive maturate dal 
1/1/1993 al 31/12/2011

A decorrere dal 1°gennaio 
2012, con riferimento alle 
anzianità contributive ma-
turate a decorrere da tale 
data, la quota di pensione 
corrispondente a tali anzia-
nità è calcolata secondo il 
sistema contributivo(*) retribuzioni rivalutate in base agli indici del costo della vita + un 

punto % per ogni anno

In particolare:

• �a chi ha almeno 18 anni di contribuzione al  
31 dicembre 1995 continua ad applicarsi il «sistema retri-
butivo»;

• �a chi ha meno di 18 anni di contribuzione al  
31 dicembre 1995 si applica invece un «sistema misto» : 
retributivo per le anzianità maturate fino al dicembre 1995 
e contributivo per le anzianità maturate successivamente;

• �infine, a coloro che hanno cominciato a lavorare dopo il 
31 dicembre 1995, si applica il sistema di calcolo contri-
butivo

m
isto

T.U. 1092/73

Art.44 
Statali 
civili

Art.54 
Statali 
militari

Aliquote di rendimento 
(percentuali di 
pensionabilità)

Percentuali di pensionabilità
Il T.U. opera una distinzione fra personale civile (art.44) e personale militare (art.54), per quanto concerne la 
misura del trattamento normale

PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO
Per l’individuazione delle aliquote è necessario ricordare lo status degli appartenenti alla P.S. prima e dopo l’entrata in vigore 
della legge 121/1981 (c.d. «smilitarizzazione»)

SISTEMA RETRIBUTIVO

Con il decreto legislativo 503/1992 la pensione viene calcolata sulla base di due quote:

SISTEMA RETRIBUTIVO

N°69 POLIZIA | 15



Appartenenti al Corpo delle 
Guardie di PS MILITARI

Funzionari civili di PS -As-
sistenti di polizia femminile 
-CIVILI

25/06/1982
Personale civile ad ordinamento 
speciale

PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO

Opera il disposto dell’art.7, c.1 della legge 
569/1982, che prevede l’applicazione della 
legge 3 novembre 1963, n.1543

15 anni 35%

+ 5 anni 9%

Totale: 20 anni 44%

Fino al 31/12/1997 3,60% annuo

Dal 1/1/1998 al 31/12/2011 2 % annuo (art.8 D.lgs. 165/97)

Dal 1/1/2012 Contributivo pro-rata

ASSUNTO PRIMA DEL 25/06/1982

Assunto dopo 
il 25/06/1982

Ruolo
• Agenti
• Assistenti
• Sovrintendenti
• Ispettori

Assunto da 
qualsiasi data

Ruolo
• Commissari
• Dirigenti

15 anni 35%

+ 5 anni 9%

Totale: 20 anni 44%

Fino al 31/12/2011 1,80% annuo

Dal 1/1/2012 Contributivo pro-rata

PERSONALE DELLA POLIZIA DI STATO

Tali criteri non si applicano 
al personale dirigente e 
direttivo

Ruolo
• Agenti
• Assistenti
• Sovrintendenti
• Ispettori
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1 2,33

2 4,67

3 7,00

4 9,33

5 11,67

6 14,00

7 16,33

8 18,67

9 21,00

10 23,33

11 25,67

12 28,00

13 30,33

14 32,67

15 35,00

16 36,80

17 38,60

18 40,40

19 42,20

20 44,00

21 45,80

22 47,60

23 49,40

24 51,20

25 53,00

26 54,80

27 56,50

28 58,40

29 60,20

30 62,00

31 63,80

32 65,60

33 67,40

34 69,20

35 71,00

36 72,80

37 74,60

38 76,40

39 78,20

40 80,00

Civili e
P.S assunti 
dopo 
il 25/06/1982

2,33% 
annuo

1,80% 
annuo

3,60% annuo fino 
al 31/12/1997

47,60

51,20

54,80

58,40

62,00

65,60

69,20

72,80

76,40

80,00

P.S ASSUNTI PRIMA 
DEL 25/06/1982

CIVILI E MILITARI 

2% annuo dal 
1/1/1998 al 31/12/2011
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1 2,333 11 25,667 21 45,800 31 63,800

2 4,667 12 28,000 22 47,600 32 65,600

3 7,000 13 30,333 23 49,400 33 67,400

4 9,333 14 32,667 24 51,200 34 69,200

5 11,667 15 35,000 25 53,000 35 71,000

6 14,000 16 36,800 26 54,800 36 72,800

7 16,333 17 38,600 27 56,600 37 74,600

8 18,667 18 40,400 28 58,400 38 76,400

9 21,000 19 42,200 29 60,200 39 78,200

10 23,333 20 44,000 30 62,000 40 80,000

ALIQUOTA DI RENDIMENTO DEL 1,8% DAL 21°ANNO

A chi si applica l’aliquota del 2,25%?
A tutto il personale sottufficiale
• dell’Esercito;
• della Marina;
• dell’Aeronautica.
Per consentire di raggiungere il massimo al collocamento a riposo per limiti di età

1 2,333 11 25,667 21 46,250 31 68,750

2 4,667 12 28,000 22 48,500 32 71,000

3 7,000 13 30,333 23 50,750 33 73,250

4 9,333 14 32,667 24 53,000 34 75,500

5 11,667 15 35,000 25 55,250 35 77,750

6 14,000 16 36,800 26 57,500 36 80,000

7 16,333 17 38,600 27 59,750 37 74,600

8 18,667 18 40,400 28 62,000 38 76,400

9 21,000 19 42,200 29 64,250 39 78,200

10 23,333 20 44,000 30 66,500 40 80,000

ALIQUOTA DI RENDIMENTO DEL 2,25% DAL 21°ANNO E FINO AL 31 DICEMBRE 1997

A chi si applica l’aliquota del 1,8%?
Oltre che alla generalità dei dipendenti civili dello Stato, anche a tutti gli Ufficiali
• dell’Esercito;
• della Marina;
• dell’Aeronautica;
• dei Carabinieri;
• della Guardia di finanza;
• �ai dipendenti del Corpo dei Vigili del Fuoco appartenente 

al settore dei servizi amministrativi, tecnici e informatici;
• �al personale civile, ivi compreso quello direttivo e quello 

con qualifica dirigenziale del Dipartimento dell’Ammini-
strazione Penitenziaria e,comunque assunti dopo l’11 
gennaio 1991;

• �A tutto il personale Della Polizia di Stato compresi Ispet-
tori Sovrintendenti Assistenti e Agenti quest’ultimi se non 
in servizio alla data del 25/06/1982;Al personale del 
Corpo Forestale dello Stato esclusi gli Ispettori, Sovrin-
tendenti, Assistenti, Agenti.
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A chi si applica l’aliquota del 3,60%?
• �ai dipendenti del Corpo dei Vigili del Fuoco appartenente al settore operativo e settoreaeronavigante
• �personale del Corpo di polizia penitenziaria se in servizio alla data dell’11 gennaio 1991
• �al personale della Polizia Ispettori, Sovrintendenti, Assistenti, Agenti in servizio alla data del 25/06/1982;
• �al personale del Corpo Forestale dello Stato con ruolo di Ispettore Sovrintendente Assistente Agente
• al personale non ufficiale
• dei Carabinieri
• della GDF

1 2,333 11 25,667 21 47,600

2 4,667 12 28,000 22 51,200

3 7,000 13 30,333 23 54,800

4 9,333 14 32,667 24 58,400

5 11,667 15 35,000 25 62,000

6 14,000 16 36,800 26 65,600

7 16,333 17 38,600 27 69,200

8 18,667 18 40,400 28 72,800

9 21,000 19 42,200 29 76,400

10 23,333 20 44,000 30 80,000

ALIQUOTA DI RENDIMENTO DEL 3,60% DAL 21°ANNO E FINO AL 31 DICEMBRE 1997

I rendimenti delle tabelle sono valide fino al 31 dicembre 1997

Per effetto della riduzione dell’aliquota annua di rendimento prevista dall’articolo 17, comma 1, della legge n.724/1994, 
in combinato disposto con l’articolo 2, comma 19 della legge n. 335/1995 l’aliquota di rendimento non potrà supe-
rare il 2%, ferma rimanendo l’eventuale più bassa aliquota prevista (= aliquota1,8 immutata).

ALIQUOTA DI RENDIMENTO DEL 3,60% DAL 1°GENNAIO 1998 DEL 2%

Se ad esempio al 31/12/1997 l’anzianità fosse di 25 anni

1 2,333 11 25,667 21 47,600

2 4,667 12 28,000 22 51,200

3 7,000 13 30,333 23 54,800

4 9,333 14 32,667 24 58,400

5 11,667 15 35,000 25 62,000

6 14,000 16 36,800 26 65,600

7 16,333 17 38,600 27 69,200

8 18,667 18 40,400 28 72,800

9 21,000 19 42,200 29 76,400

10 23,333 20 44,000 30 80,000

Vecchia progressione

1 2,333 11 25,667 21 47,600 31 74,000

2 4,667 12 28,000 22 51,200 32 76,000

3 7,000 13 30,333 23 54,800 33 78,000

4 9,333 14 32,667 24 58,400 34 80,000

5 11,667 15 35,000 25 62,000

6 14,000 16 36,800 26 64,000

7 16,333 17 38,600 27 66,000

8 18,667 18 40,400 28 68,000

9 21,000 19 42,200 29 70,000

10 23,333 20 44,000 30 72,000

Progressione dal 1°gennaio 1998
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SISTEMA RETRIBUTIVO 2 BASI PENSIONABILI
LE RETRIBUZIONI

Base pensionabile: Quota A
Segue le regole degli articoli 43 e 53 del D.P.R. n.
1092/1973 ed è composta dalle voci:
• �Stipendio parametrato(dal 1°gennaio 2005 ha inglobato i livelli retributivi, l’IIS, gli scatti gerarchici e aggiuntivi ed 

altri elementi già considerati pensionabili) + 18% , con esclusione quota di IIS
• Quote mensili + 18%
• eventuale assegno personale riassorbibile + 18%
• Anticipazioni stipendiali + 18%
• Retribuzione individuale di anzianità + 18%
• Assegno funzionale – Indennità pensionabile mensile
• Indennità di imbarco (se percepita alla cessazione)
• �Assegno di valorizzazione, indennità perequativa, indennità di posizione (rispettivamente per i VQA, i primi 

dirigenti, dirigenti superiori e dirigenti generali)

• ………In particolare

Base pensionabile
Quota B

Base pensionabile
Quota A

2 BASI PENSIONABILI 

X �le aliquote pensionistiche relative 
alle anzianità contributive maturate 
fino al 31/12/1992

X �la differenza di aliquote pensionistiche: 
cessazione (ovvero al 31/12/2011) – 1/1/1993

Le anticipazioni stipendiali 
sono importi fissi tabellari chevariano in 
relazione alle qualifiche e alle posizioni 
rivestite e remunerano il ritardo nell’ap-
plicazione degli accordi contrattuali

L’assegno funzionale
è un importo tabellare che va-
ria in relazione alla qualifica e 
agli anni di servizio, viene cor-
risposto agli Ispettori, Sovrin-
tendenti, Assistenti, Agenti e 
equalifiche equiparate dopo 
17 anni e 29 anni di servizio 
prestato senza demerito

Le quote mensili 
spettano ai Dirigenti e alle qualifiche equipa-
rate e indicano le maggiorazioni sull’ultimo 
stipendio della successiva classe o aumento 
periodico, maturate all’atto della cessazione 
dal servizio

L’indennità pensionabile mensile
spetta a tutto il personale in misuravariabile 
in relazione alle qualifiche e alle posizioni ri-
vestite, ha sostituito l’indennità per il servizio 
di istituto

L’assegno personale 
riassorbibile viene attribuito nel caso diaccesso a qualifichesupe-
riori di ruoli diversi acui corrisponde un parametro inferiore a quel-
lo ingodimento ed è pari alladifferenza tra lo stipendio relativo al 
parametro di provenienza e quello spettante nel nuovo parametro
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Base pensionabile: Quota B
In Quota B sono valorizzabili, dall’1/1/1996, tutti gli emolumenti che per legge non sono esclusi dalla contribuzione 
(art.12 Legge 153 del 1969): i cosiddetti emolumenti accessori ( straordinario, indennità di presenza, di servizi esterni…) 
non valutabili in Quota A

Attenzione
La valorizzazione in quota B degli emolumenti accessori avviene nella misura che eccede il 18% (intro-
dotto dalla legge n.177/76, nei confronti di tutto il personale statale)

NB dall’1/1/1995, anche sul 18% si calcola la contribuzione per effetto della legge 724/94

LIQUIDAZIONE CON LE REGOLE DEL SISTEMA 
RETRIBUTIVO
IL TETTO PENSIONISTICO
La Riforma Amato (D.Lgs 503/1992 ha introdotto per i dipendenti pubblici, con modalità progressive dal 1/1/1993 al 
31/12/1997 e dal 1/1/1998 integralmente, la riduzione delle aliquote di rendimento per fasce di retribuzione media 
eccedenti il tetto pensionabile già previste per l’AGO.

Le riduzioni da apportare alle aliquote pensionistiche della QUOTA B di pensione per il c.d. «tetto pensionistico» da 
operare a decorrere dal 1/1/1998 al 31/12/2011 sono le seguenti:

Fasce di rendimento 2013 Riduzioni

Fino a € 45.530 Nessuna

Da € 45.531 a € 60.555 20 %

Da € 60.556 a € 75.580 32,5 %

Da € 75.581 a € 86.507 45 %

Oltre € 86.507 55 %

Per detto personale che trovasi nel sistema retributivo, atteso che dal 01/01/2012 si applica il sistema 
contributivo pro-rata, non si applica il c.d. «Massimale contributivo» che l’art.2 , c.18 L.335/1995 prevede 
«esclusivamente» per i soli destinatari del sistema contributivo

€ 90.399,85 – € 86.507 = € 3.892,85 × 55% = € 2.141,06/0,50 = € 1.070,53 (abbattimento solo 50% tetto A)

€ 90.399,85 – € 1.070,53 = € 89.329,32 × differenza aliquote 1992-1997

• Tetto A: € 86.507 riduzione 45%
• Tetto B € 75.579,80 riduzione 55%
• Tetto C € 60.554,90 riduzione 67,50%
• Tetto D € 45.530,00 riduzione 80,00%

€ 90.399,85 – € 86.507 = € 3.892,85 × 0,55% =	  € 2.141,06
€ 86.507 – € 75.579,80 = € 10.927,20 × 0,45% =	  € 4.917,24
€ 75.579,80 – € 60.554,90 = € 15.024,90,20 × 32,50% =	  € 4.917,24
€ 60.554,90 – € 45.530 = € 15.024,90,20 × 20% =	  € 4.917,24

€ 14.946,37

Vice questore aggiunto + 25
R.M.P.10 anni = € 90.399,85

R.M.P. = € 89.329,32
€ 75.453,47

€ 90.399,85 – € 11.946,37 = € 75.453,47 × differenza aliquote 1998-cessazione
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DAL SISTEMA RETRIBUTIVO AL SISTEMA 
CONTRIBUTIVO
LEGGE N. 335/1995
LEGGE N. 214/2011

3 DIVERSI SISTEMI DI CALCOLO

La legge 335/1995 ha introdotto dal 1°gennaio 1996 il sistema contributivo 
di calcolo della pensione. Tale sistema si applica soltanto per coloro che 
sono assunti da tale data e che comunque non possono vantare anzianità 
contributive prima di tale data.

Anzianità contributiva al 31/12/1995 < 18 anni

Invece,

Retributivo: per le anzianità maturate 
fino al 31/12/1995

Contributivo: per le anzianità maturate 
successivamente (dal 1/1/1996)

Anzianità contributiva al 31/12/1995 = 18 anni

Retributivo: per le anzianità maturate 
fino al 31/12/2011

Contributivo pro-rata dal 1/1/2012
D.L. 201/2011 (L.214/2011)

LIQUIDAZIONE CON LE REGOLE DEL SISTEMA CONTRIBUTIVO
Nel sistema contributivo, il calcolo della pensione si basa sui contributi effettivamente versati (dal lavoratore e dal datore 
di lavoro) durante la vita lavorativa.

CONTRIBUZIONE O FINANZIAMENTO

STATO (CTPS) 33,00% Lavoratore: 8,80

Datore di lavoro: 24,20

aliquota di finanziamento = aliquota di computo
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DAL SISTEMA RETRIBUTIVO AL SISTEMA 
CONTRIBUTIVO
LEGGE N. 335/1995
LEGGE N. 214/2011

Alla fine di ogni anno per ogni lavoratore viene accantonato il 33% della retribuzione imponi-
bile... la somma di questi accantonamenti annuali dà il montante contributivo... persalvaguardare 
il valore del montante rispetto all’andamento dei prezzi, è stata prevista la rivalutazione annuale del 
montante stesso in base alla variazione del PIL negli ultimi 5 anni... alla fine della vita lavo-
rativa, la pensione viene data dal valore del montante X un coefficiente di trasformazione legato 
all’età di pensionamento

IL CALCOLO DELLA PENSIONE 
NEL SISTEMA CONTRIBUTIVO
DETERMINAZIONE 
DEL MONTANTE CONTRIBUTIVO
• �L’IMPONIBILE ANNUO comprensivo della 13^ (art.1 comma 8 L.335/95);

• MASSIMALE CONTRIBUTIVO(art.2 comma 18 L.335/95);

• L’ALIQUOTA DI COMPUTO(art.1 comma 10 L.335/95);

• P.I.L.(art.1 comma 9 L.335/95).

IL SISTEMA CONTRIBUTIVO
LA PROGRESSIONE DEL MONTANTE

Anno
Montante 

annuo 
precedente

PIL
Montante
rivalutato

Imponibile 
annuo

Aliquota di 
computo

Montante
annuo 

corrente

Montante
complessivo

96 20.000,00 33% 6.600,00 6.600,00

97 6.600,00 1,005871 6.968,75 21.000,00 33% 6.930,00 13.898,75

98 13.898,75 1,053597 14.643,68 22.000,00 33% 7.260,00 21.903,68

99 21.903,68 1,056503 23.141,30 23.000,00 33% 7.590,00 30.731,30

 	  	  	  	   	  	   	  
  	  	   	  	   	  	  	  
  	  	  	  	  	  	   	 700.000,00 (montante contributivo complessivo)

I COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE (SPERANZA DI VITA)
La legge di riforma del sistema pensionistico del 1995 (L.335, c.d. «Legge Dini»), ha introdotto i 
coefficienti prevedendo, altresì la loro revisione ogni 10 anni.
Solo con la legge 247/2007 si è provveduto ad aggiornare i coefficienti, prevedendo il loro primo ag-
giornamento a decorrere dal 1°gennaio 2010 con revisione ogni 3 anni.
Con l’art.12, c.12 quinquies della legge 122/2010 la revisione, a decorrere dal 2019 sarà bien-
nale.
Con decreto «Salva Italia» D.L. 201/2011 sono stati previsti all’art.24,c,16 i coefficienti di trasforma-
zione fino all’età di 70 anni
Sulla G.U. n.120 del 24 maggio 2012 è stato pubblicato il decreto del Ministero del Lavoro 
15 maggio 2012 recante la revisione triennale dei coefficienti di trasformazione del mon-
tante contributivo, con decorrenza dall’1/1/2013
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I COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE

Anni
Legge 

335/1995
Dal 1/1/1996

Legge 
247/2007

Dal 1/1/2010

L.214/2012 
Dm 2012

Dal 1/1/2013

57 4,720 % 4,419 % 4,304 %

58 4,860 % 4,538 % 4,416 %

59 5,006 % 4,664 % 4,535 %

60 5,163 % 4,798 % 4,661 %

61 5,334 % 4,94 % 4,796 %

62 5,514 % 5,093 % 4,940 %

63 5,706 % 5,257 % 5,094 %

64 5,911 % 5,432 % 5,259 %

65 6,136 % 5,62 % 5,435 %

66 5,624 %

67 5,826 %

68 6,046 %

69 6,283 %

70 6,541 %

I COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE 
(SPERANZA VITA)

Età Divisori Valori

57 23,236 4,304%

58 22,647 4,416%

59 22,053 4,535%

60 21,457 4,661%

61 20,852 4,796%

62 20,242 4,940%

63 19,629 5,094%

64 19,014 5,259%

65 18,398 5,435%

66 17,782 5,624%

67 17,163 5,826%

68 16,541 6,046%

69 15,917 6,283%

70 15,288 6,541%

COEFFICIENTI DI TRASFORMAZIONE A 
DECORRERE DAL 1°GENNAIO 2013

tasso di sconto = 1,5%

LA MISURA DELLA PENSIONE NEL 
SISTEMA CONTRIBUTIVO

Montante Contributivo				    Euro 700.000,00 :
Età al pensionamento anni 65			       18,398 = 
Pensione annua lorda				    Euro 38.047,61

PERCENTUALIZZAZIONE DEI DIVISORI DETERMI-
NAZIONE DEL COEFFICIENTE DI TRASFORMAZIONE

100 : 18,398 = 5,435%
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AL TUO FIANCO PER SUPPORTARTI NELLA TUA 
TRASFORMAZIONE DIGITALE
La nostra offerta di servizi e soluzioni supporta le aziende a 
comprendere profondamente i propri clienti e ad adottare le 
migliori strategie di social media marketing, digital advertising, 
e-commerce e assistenza clienti.

DIGITAL
TRANSFORMATION.
TODAY.
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migliori strategie di social media marketing, digital advertising, 
e-commerce e assistenza clienti.
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LIQUIDAZIONE CON LE REGOLE DEL SISTEMA 
CONTRIBUTIVO
IL MASSIMO CONTRIBUTIVO

Il massimale annuo della base contributiva e pensionabile, rivalutato in base 
all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati calcolato 
nella misura di 3,0%, è pari, per l’anno 2013, a €99.033,90 che arrotondato 
all’unità di euro è pari a € 99.034,00.

La L. 335/95 (c.d. riforma Dini) nell’introdurre il sistema di calcolo contribu-
tivo ha anche previsto (art. 2, c. 18) l’adozione di un massimale, annualmente 
rivalutato in base all’indice Istat dei prezzi al consumo, oltre il quale il reddito 
percepito non è soggetto a contribuzione previdenziale.Il massimale opera per 
tutti i lavoratori privi di anzianità contributiva al 1°gennaio 1996 e per coloro 
che optano per il sistema contributivo

In buona sostanza, esiste un limite oltre il quale non sono dovuti i contributi ma allo stesso tempo la retribuzione 
che eccede il «tetto» non darà alcun beneficio di pensione.Ad esempio, con il limite del 2013 la quota pensionistica 
di accantonamento annuo non può superare € 32.681 (€ 99.034 × 33 %= € 32.681)

Come si applica il sistema contributivo?

Lavoratori privi di anzianità 
contributiva al 31/12/1995

Integralmente dalla data di assunzione

Lavoratori con meno di 18 anni 
di anzianità contributiva al 

31/12/1995

Lavoratori con almeno 18 anni 
di anzianità contributiva al 

31/12/1995

Per le anzianità contributive maturate 
dal 1/1/1996 (sistema misto)

Per le anzianità contributive maturate dal 
1/1/2012 (sistema contributivo pro-quota)
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IL QUADRO DI RIFERIMENTO ATTUALE
Al comparto Sicurezza, Difesa e Soccorso Pubblico è stata sempre riconosciuta, nel concreto, una specificità di 
settore.
Tale specificità ha determinato, nel settore pensionistico e previdenziale, in occasione della riforma del sistema pen-
sionistico approvata con la legge n.335/1995, l’attribuzione di una delega al Governo per l’individuazione di norme 
di armonizzazione dei requisiti di accesso al trattamento pensionistico di detto personale con i requisiti previsti per 
la generalità degli altri lavoratori pubblici

Infatti le successive riforme del sistema pensionistico (L.243/2004-«MARONI» e L.247/2007 «DAMIANO») 
nel prevedere nuovi requisiti contributivi ed anagrafici per l’accesso al pensionamento hanno previsto che il 
trattamento previdenziale dei dipendenti del comparto continuasse ad essere disciplinato dalla normativa 
speciale vigente in materia.
La specificità del ruolo delle FFAA, delle Forze di Polizia e del Corpo Nazionale dei VVFF è stata riconosciuta 
dall’art.19 della L. n.183/2010
Tale specificità di comparto è stata riconosciuta in occasione dell’introduzione delle nuove disposizioni in materia 
di trattamenti pensionistici, previste dall’art.24, c.18 D.L. 201/2011, convertito con modificazioni con la L.214/2011
Si è prevista l’emissione di un regolamento da emanare entro il 31 ottobre 2012, per l’adozione delle relative misure 
di armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esi-
genze dei settori di attività nonché dei rispettivo ordinamenti.
In data 26/10/2012 il Consiglio dei Ministri ha approvato il citato regolamento con la previsione dell’entrata in vigore 
delle norme contenute con decorrenza 01/01/2013. Lo schema di regolamento prevede il successivo passaggio sia al 
Consiglio di Stato che alle Commissioni parlamentari per i prescritti pareri di competenza. A tutt’oggi tale iter pro-
cedurale non si è ancora concluso.

Tale previsione contenuta nell’art.2, c.23 della L. 335/1995 ha determinato l’emanazione del 
DECRETO LEGISLATIVO 30/04/1997, n.165, le cui norme sono tuttora vigenti

Legge 335/95
(delega)

DECRETO LEGISLATIVO165/97

«in materia di armonizzazione al regime previdenziale generale dei trattamenti pensionistici del personale 
militare, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché del personale non contrat-
tualizzato del pubblico impiego».

Nel corso degli anni 2010 e 2011 sono state emanate norme intese alla «stabilizzazione dei 
conti pubblici», che hanno inciso sulle posizioni pensionistiche e previdenziali del personale 
del comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico.
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Legge 30 luglio 2010, n.122 di «Conversione 
in legge, con modificazioni del decreto legge 
31 maggio 2010, n.78, recante misure urgenti 
in materia di stabilizzazione finanziaria e di 
competitività economica»

La previsione normativa di cui all’art.12 reca 
rilevanti disposizioni in materia pensionistica 
e previdenziale

INPDDAP

Circolare n.17 /2010
In materia di tratta-
menti di fine servizio

Circolare n.18 /2010
In materia di tratta-
menti di pensione

Decorrenza del trattamento pensionistico

Introduzione c.d. «finestra mobile»Pensioni di vecchiaia Pensioni di anzianità

Prevede per i dipendenti che 
maturano il diritto all’accesso 
al pensionamento di vecchia-
ia a decorrere dall’anno 2011, 
il conseguimento del diritto 
al trattamento di quiescenza 
trascorsi 12 mesi dalla data di 
maturazione dei previsti requisiti 
(c.d. «finestra mobile»)

Prevede per i dipendenti che 
maturano il diritto all’accesso 
al pensionamento di anziani-
tà a decorrere dall’anno 2011, 
il conseguimento del diritto 
al trattamento di quiescenza 
trascorsi 12 mesi dalla data di 
maturazione dei previsti requisiti 
(c.d. «finestra mobile»)

Art.12
D.L 78/2010

Comma 1 Comma 2

Effetti dell’art.12 commi 1 e 2 sulle posizioni pensionistiche del personale del comparto.

L’INPDAP con nota del 27/10/2010 ha ribadito che le «citate finestre mobili si applicano anche 
al personale delle FF.AA, (Esercito, Marina, Aeronautica) e al personale delle Forze di polizia 
ad ordinamento militare (Arma dei Carabinieri e Corpo della G.d.F.) e civile (P.d.S., Corpo di 
Polizia penitenziaria, C.F.S., nonché al personale appartenente al Corpo Nazionale dei VV.F., 
in quanto non rientranti nelle deroghe espressamente previste dall’art.12, commi 4 e 5»

N.B.
Pertanto, in relazione al pensionamento di vecchiaia, atteso che la disposizione trova applicazione nei confronti 
dei soggetti che maturano i requisiti minimi di età e di contribuzione nel corso del 2011, la c.d. «finestra mobile» 
non si applica a tutti coloro che hanno già maturato alla data del 31/12/2010 il «diritto a pensione», ancorché a 
titolo diverso

• 57 anni di età + 35 di anzianità contributiva
• 40 anni di anzianità contributiva
• �53 anni di età + 80% (ovvero il massimo dell’an-

zianità contributiva prevista dall’ordinamento 
di appartenenza)

Art.6, commi 1 e 2 
D.Lgs 165/97(pensione 
di anzianità)
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PARTICOLARI ISTITUTI PENSIONISTICI CHE 
INCIDONO SUL TRATTAMENTO DI PENSIONE
• Maggiorazione dei servizi

• Benefici di cui all’art.27 Del d.Lgs n. 334/2000

• I 6 scatti aggiuntivi

• Meccanismo di incremento della base pensionabile

• Indennità di imbarco e indennità di volo

MAGGIORAZIONE DEI SERVIZI 
ART. 5 D.LGSN. 165/1997

Il servizio operativo di:
• �Navigazione e su costa (art 19 

DPR 1092/73)
• Volo(art 20 DPR 1092/73)
• Confine (art 21 DPR 1092/73)
• Servizio di istituto(art. 3,c. 5
• legge n. 284/1977)
• �Servizio estero presso sedi disagiate 

e particolarmente disagiate (art 
23 DPR 1092/1973 come recepito 
dall’art.8 della legge n. 838/73)

Con percezione delle relative 
indennità, ove previsto, è au-
mentato nelle misure previste 
dalle singole disposizioni

Dal 1/1/1998 queste maggio-
razioni non possono superare 
5 anni.Gli aumenti di servizio 
eccedenti i 5 anni maturati 
prima del 31.12.1997 sono 
validi ai fini pensionistici, ma 
restano cristallizzati
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Come incidono le maggiorazioni di servizio nel calcolo della pensione

SISTEMA RETRIBUTIVO

Gli aumenti di servizio sono validi sia per il diritto che per la misura della pensione. 
Pertanto, il personale destinatario del sistema pro-rata dal 1/1/2012 avrà valorizzato 
l’intero aumento figurativo sulla quota retributiva al 31/12/2011

SISTEMA MISTO
Sono utili ai fini del diritto (nei limiti dei 5 anni), ma per la misura incidono solo sulle 
anzianità maturate entro il 31.12.95

SISTEMA CONTRIBUTIVO
Gli aumenti del periodo di servizio, nel limite massimo di 5 anni complessivi, sono 
validi solo ai fini del diritto e non della misura del trattamento pensionistico.

I 6 SCATTI AGGIUNTIVI 
In virtù dell’art. 4 del D.lgs. n.165/1997

Al personale del comparto (*) sono attribuiti 6 aumenti periodici in aggiunta alla base pensionabile, 
così come definita dall’art.13 del D.Lgs 503/1992, calcolati all’atto della cessazione dal servizio per qual-
siasi causa determinata.

Questi aumenti periodici della base pensionabile incidono in maniera differente
sull’ammontare del trattamento di quiescenza e sulle modalità del versamento del relativo 
contributo… a seconda del sistema pensionistico applicabile all’interessato

(*) �N.B Questa disposizione non si applica ai Vigili del Fuoco 
Per il DAP, solo al personale con «funzioni di polizia»
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LIQUIDAZIONE CON LE REGOLE DEL SISTEMA RETRIBUTIVO

I 6 scatti, ciascuno del 2,50% 
(=15%) vengono calcolati:
• sullo stipendio parametrato;
• eventuale RIA;
• eventuale assegno personale;
• eventuali scatti Legge n.539/1950;

Per il personale non dirigente 
e direttivo senza trattemento 
stipendiale dirigenziale

Per il personale direttivo con trat-
tamento stipendiale dirigienziale e 
per il personale dirigente

I 6 scatti, ciascuno del 2,50% 
(=15%) vengono calcolati:
• �sull’ultimo stipendio per classi 

e scatti (con esclusione dell’im-
porto relativo alle quote mensili 
di cui all’art.161 legge n.312/1980)

L’importo corrispondente al beneficio deve essere «aggiunto» alle quota A+B 
precedentemente determinate senza tenere conto, ovviamente, del beneficio 
stesso e senza operare la maggiorazione del 18% di cui alla legge n.177/76

6 SCATTI IN AGGIUNTA ALLA BASE PENSIONABILE

Maresciallo Capo G.d.Fcollocato a riposo dal 1/9/2012, a «DOMANDA» 
Nota: Si comunica che il militare deve pagare per l’attribuzione dei 6 scatti stipendiali di cui 
all’art.4,comma 2 e 3 D.Lgs 165/97, i contributi previdenziali

Stipendio Vacanza contrattuale RIA
Ex artt.117/120
RD 3458/1928

€ 15.659,80 €  158,16 € 1.624,44 € 68,13

Totale retribuzione Si 18% € 17.510,53 – € 68,13 = € 17.442,40

€ 17.442,40 +
€ 6.445,80 =
€ 23.688,20

Stipendio parametrato 
+ IIS Importo 6 scatti

€ 23.888,20 X 
15% = € 3.583,23

I 6 scatti aggiuntivi vengono corri-
sposti «in aggiunta alla base pensio-
nabile». L’importo – rapportato alla 
aliquota pensionistica totale – deve 
essere aggiunto alle quote A e B 
determinate senza tenere conto 
del beneficio medesimo e senza 
operare la maggiorazione del 18%

34 | POLIZIA N°69



Servizio alla 
cessazione

Aliquota alla 
cessazione

Servizio al 
31/12/1992

Coefficiente
Servizio al 
31/12/1997

coefficiente
Differenza 
coefficienti
1992-1997

Differenza 
coefficienti 

1997-cessazione 
(31/12/2011)

Anni
39

Mesi
2

0,80
Anni

17
Mesi

2
0,38900

Anni
23

Mesi
2

0,55400 0,16500 0,24600

×
Retribuzione media
Dal 1/9/2002

€ € 41.228,46

=
2a quota di pensione: 
Quota B

€ € 16.944,90

×
Retribuzione pensionabile 
alla cessazione

€ € 39.681,00

=
1a quota di pensione: 
Quota A

€ € 15.435,91

1a e 2a quota di pensione: € 32.380,81 (base pensionabile)

«in aggiunta» alla base pensionabile

Importo 6 scatti

€ 23.688, 20 X 
15% = € 3.583,23

× 0,80 = € 2.866,58

totale € 35.247,39

Questo al 
31/12/2011 
e poi?

...e poi,
l’art.24, comma 2 D.L.201/2011 (L. 214/2011) prevede che «A decorrere dal 1°gennaio 2012, 
con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere da tale data, la quota 
di pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo il sistema contributivo».
Pertanto, tale sistema viene esteso anche a coloro che al 31/12/1995 avevano maturato un’anzianità 
contributiva di almeno 18 anni.

Dal 1/1/2012 CALCOLO CONTRIBUTIVO PRO-QUOTA PER TUTTI

Effetti «in negativo»
Di conseguenza l’aliquota pensioni-
stica maturata al 31/12/2011 non può 
essere ulteriormente incrementata, 
dal momento che per le anzianità 
maturate dal 1° gennaio 2012 la relativa 
quota di pensione si determina con 
il sistema di calcolo contributivo, per 
la generalità dei lavoratori

Effetti «in positivo»
Qualora il requisito della massima 
anzianità contributiva già sussista 
al 31/12/2011, il calcolo contributivo 
pro-quota consente incrementi 
di pensione altrimenti non valo-
rizzabili con il sistema retributivo 
che oltre il 40°anno non prevede 
incrementi maggiori all’80%

nonchè
Con una modifica sostanziale all’isti-
tuto dei 6 scatti aggiuntivi che viene 
trasformato in un incremento figurativo 
pari al 15% dello stipendio e si som-
ma alla retribuzione imponibile per 
il calcolo del montante contributivo 
e nel calcolo dell’onere contributivo 
che opera per tredici mensilità
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CALCOLO CONTRIBUTIVO PRO-QUOTA D-L. 201/2011 
Maresciallo Capo G.d.F. nato il 23/8/1958
Collocato a riposo «A DOMANDA» dal 1/9/2012

Età alla decorrenza: anni 54, mesi 0 e giorni 
823/8/1958 +53 = 23/8/2011 + 12 = 23/8/2012

Inizio periodo Fine periodo giorni Importo da RMP 13a mensilità statali

1/1/2012 31/8/2012 240 € 39.681,26 € 3.044,11

Art.4, c.3 D.Lgs 
165/97

€ 3.583,23/12*13=
€ 3.881,83

Anno di 
riferimento

Montante 
contributivo 

anni precedenti

Tasso annuo di 
capitalizzazione

Imponibile 
anno corrente

Aliquota di 
computo

Montante 
contributivo

anno corrente

Montante 
contributivo 

rivalutato

Coefficiente 
Tab. A

L 335/95

2012 0 1,000000 € 31.071,47 33% € 10.253,59 € 10.253,59
57 anni:
4,4190

Divisore:22,627

Importo quota contributiva 2012
€ 10.253,59:22,627= € 453,16:13*12= 
€ 418,25

+
Importo pensio-
ne al 31/12/2011 
(quota retributiva)
€ 35.247,39

=
Importo complessivo 
di pensione
€ 35.665,64

€ 39.681,26 + 3.044,41 + 3.881,83= € 46.607,50:360*240= € 31.071,47

MESSAGGIO INPS N. 21324 DEL 31912/2012 
A decorrere dal 1/1/2012, per il personale in attività di servizio, prima destinatario del sistema 
retributivo, l’onere contributivo previsto per la concessione dei 6 aumenti periodici di stipendio va deter-
minato secondo quanto stabilito dal comma 3 dell’art.4 del D.Lgs 165/1997 ovvero applicando la ritenuta 
pensionistica (8,80%), prevista a carico del lavoratore, sulla maggiorazione figurativa del 15% dello sti-
pendio...
... In altri termini, per coloro il cui trattamento pensionistico viene computato con il sistema retributivo 
fino al 31/12/2011, a decorrere dalla modifica intervenuta, l’importo della ritenuta pensionistica è incre-
mentato non più secondo la % dello 0,40% -Tabella A decreto legislativo citato – ma con le modalità già 
vigenti per il personale il cui trattamento è liquidato in tutto o in parte con il sistema contributivo

Per i destinatari del sistema retributivo: 0,40% 
della retribuzione imponibile
Per i destinatari del sistema misto e contri-
butivo: 8,80% sul 15% dello stipendio

Fino al 31/12/2011

Per tutti:
8,80% sul 15% dello stipendio

dal 1/1/2012
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Anche nei confronti del personale che cessa dal servizio a decorrere dal 2/1/2012 per dimissioni, la trat-
tenuta della contribuzione prevista dal comma 2 dell’art.4 decreto legislativo 165/97 e riferita agli anni 
mancanti al raggiungimento del limite di età anagrafica prevista per la qualifica rivestita, andrà calcolata 
secondo le modalità descritte per coloro il cui trattamento è liquidato in tutto o in parte con il sistema 
contributivo.

Tale modalità di calcolo opera anche nei confronti del personale che cessa a decorrere dal 2/1/2012 a do-
manda con i requisiti previsti dall’art.6, comma 2 D.Lgs 165/97 (53 anni di età + anzianità massima 
prevista dall’ordinamento di appartenenza -80%), dal momento che anche questi ultimi sono destinatari 
del sistema di calcolo contributivo pro-quota dal 1/1/2012.

CALCOLO RECUPERO CONTRIBUZIONE PER BENEFICI
ART. 4, C.3 D.IGS. N. 165/1997

Maresciallo Capo G.d.F. nato il 23/8/1958
Collocato a riposo «A DOMANDA» dal 1/9/2012
Età alla decorrenza: anni 54, mesi 0 e giorni 8
23/8/1958 +53 = 23/8/2011 + 12 = 23/8/2012

Limite di età: 60 anni
Data compimento limite di età: 23/8/2018 
N°mesi mancanti al compimento di 60: 72 mesi

Importo 6 scatti: € 3.583,23/12*13= € 3.881,83

Aliquota contributivaiscritto: 8,80%

Contributo annuo: € 341,60

Contributo mensile: € 28,47

Importo complessivo: € 2.049,84

Ai sensi dell’art.4, commi 2 e 3 del 
D.Lgs n.165/97 sulla pensione grava 
la trattenuta di € 28,47 mensili dal 
1/9/2012 al 31/8/2018

ELABORAZIONE A CURA DI DIREZIONE REGIONALE INPS SARDEGNA – GESTIONE DIPENDENTI PUBBLICI



CAPIRE IL SISTEMA 
ATTRAVERSO LE 
CIRCOLARI 

A CURA DELLA REDAZIONE

Attraverso la pubblicazione di alcune delle ultime circolari, 
(Prot. 333/H/N18ter del 2 ottobre 2017 della Direzione 
Centrale per le risorse umane) si vuole fornire uno stru-
mento utile agli operatori di settore al fine di instaurare, da 
un lato, un corretto procedimento pensionistico, dall’altro di 
consentire, attraverso una opportuna divulgazione del conte-
nuto, una adeguata informazione al personale della Polizia di 
Stato. Com’è noto la gran parte delle informazioni qui conte-
nute sono state portate a conoscenza in occasione delle inter-
venute modifiche normative alle norme pensionistiche che 
sono succedute nel tempo. L’ottica che si intende perseguire 
con tale strumento è pertanto quello di raccogliere in un 
unico documento le principali informazioni che possano me-
glio far comprendere al personale della Polizia di Stato quali 
adempimenti si rendano necessari porre in atto per un cor-
retto instaurarsi del procedimento pensionistico nonché ogni 
elemento utile riguardo gli istituti pensionistici che incidono 
sul trattamento di quiescenza.

Nel corso degli anni 2010 e 2011 sono tate emanate norme, 
intese alla stabilizzazione dei conti pubblici che hanno in-
ciso in diversa misura sulle modalità di accesso al tratta-
mento pensionistico. Questa Direzione Centrale ha ema-
nato al riguardo le circolare esplicative:

Circolare n. 333/H/G47 del 22/11/2010
Circolare n. 333/H/G47 del 07/12/2010

“Articolo 12 del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78 conver-

CHIARIMENTI IN MATERIA PENSIONISTICA E PREVIDENZIALE CON 
L’AUSILIO DELLE ULTIME PIÙ IMPORTANTI E RILEVATI CIRCOLARI 
DELL’AMMINISTRAZIONE IN MATERIA

tito con modifiche nella Legge 30 luglio 2010, n. 122 – Inter-
venti in materia pensionistica”.

Circolare n. 333/H/G49 del 26/07/2011
“Legge 15 luglio 2011, n. 111 -conversione in legge, con modi-
ficazioni, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98 recante Dispo-
sizioni urgenti per la stabilizzazione finanziaria – interventi 
aventi riflessi sui trattamenti pensionistici . Art. 18”

Circolare n. 333/H/G49 del 21/11/2011
Legge 14 settembre 2011, n. 148 – conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 recante 
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e 
per lo sviluppo”.

Circolare n. 333/H/G49 del 11/01/2012
“Decreto legge del 6 Dicembre 2011, n. 201 recante “Disposizioni 
urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pub-
blici.” convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 
214 (in SO n. 276, relativo alla G.U. 27/12/2011, n. 300). Art. 
24 Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici”

Circolare n. 333/H/G49 del 10/01/2013
“Adeguamento a partire dal 1° gennaio 2013, agli incrementi 
della speranza di vita dei requisiti per l’accesso al pensiona-
mento del personale appartenente al Comparto Sicurezza, 
Difesa e Soccorso Pubblico. Messaggio INPS n. 545/2013 del 
10/01/2013”.
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CIRCOLARI

DIRITTO E ACCESSO AL TRATTAMENTO PENSIONISTICO
A) PENSIONI DI ANZIANITÀ

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO
PENSIONE DI ANZIANITÀ

ANNO
Acquisizione diritto 

REQUISITI
Accesso al trattamento
FINESTRA MOBILE

2017 40 anni anzianità contributiva utile + 7 mesi 15 mesi

2018 40 anni anzianità contributiva utile + 7 mesi 15 mesi

2017 57 anni + 7 mesi e 35 anni anzianità 
contributiva utile

12 mesi

2018 57 anni + 7 mesi e 35 anni anzianità 
contributiva utile

12 mesi

2017 53 anni + 7 e max anzianità al 31/12/2011 12 mesi

2018 53 anni + 7 e max anzianità al 31/12/2011 12 mesi

LE NOVITÀ DEL NUOVO SISTEMA DI CALCOLO 
PRO-QUOTA (contributivo dal 1° gennaio 2012)

Si rappresenta che l’articolo 24, comma 2 della 
legge 214 del 2011 ha previsto che la quota di 
pensione corrispondente alle anzianità con-
tributive maturate a decorrere dal 1° gennaio 
2012 sia calcolata con il sistema contributivo. Di 
conseguenza l’aliquota pensionistica maturata al 
31/12/2011 non può essere ulteriormente incre-
mentata, atteso che per le anzianità maturate dal 
1° gennaio 2012 la relativa quota di pensione si 
determina con il sistema di calcolo contributivo, 
non più basato sulle aliquote pensionistiche, 
per la generalità dei lavoratori, ivi compresi 
quelli di cui al comma 18 dell’articolo 24 della 
citata legge 214/2011 e quindi il Personale della 
Polizia di Stato.

Pertanto il requisito della massima anzianità 
contributiva dovrà sussistere alla data del 
31/12/2011.

Di converso il requisito dell’età anagrafica dei 
53 anni potrà essere raggiunto anche in data 
successiva al 31/12/2011.

Circolare n. 333/H/G49 del 20/03/2015
“Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16 
dicembre 2016 – Adeguamento dei requisiti di accesso al pen-
sionamento agli incrementi della speranza”.

Circolare n. 333/H/G55 DEL 20/04/2015
“Legge di stabilità 2015 – Disposizioni in materia pensioni-
stica”

Dopo aver indicato le circolari con le quali sono state illu-
strate le novità legislative che hanno inciso, tra l’altro, sulle 
modalità di conseguimento del diritto e dell’accesso alla 
pensione, si illustrano i criteri in ordine al conseguimento 
della pensione di vecchiaia e di anzianità.
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Per completezza di informazione si ritiene utile riportare 
quanto indicato nella circolare del  07/12/2010 in ordine al 
parere espresso dal Dipartimento della Funzione Pub-
blica, che, chiamato ad esprimersi sulla problematica in 
specie, ha avuto modo di precisare che durante il periodo 
dei dodici mesi dalla data di maturazione del diritto, i di-
pendenti “possono permanere regolarmente in servizio, in 
quanto non può esservi soluzione di continuità tra stipendio e 
pensione e ciò al fine di garantire un’adeguata tutela previden-
ziale, in osservanza degli articoli 3 e 38 della Costituzione.”
Pertanto, gli interessati, per evitare soluzione di continuità 
tra lo stipendio e la pensione, dovranno chiedere di per-
manere in servizio dalla data di acquisizione del diritto 
alla data di esaurimento della c.d. “finestra mobile”, ov-
vero fino alla data di accesso all’assegno di pensione. Per 
quanto concerne le modalità di presentazione delle istanze 
di collocamento a riposo si rimanda alla lettura della Cir-
colare n. 333/H/G47 del 07/12/2010

Esempi

40 anni e 7 mesi 
anz. Contr.

Diritto 
pensione

Finestra 
mobile

Decor.
effettiva 
assegno

15/07/2016 15/07/2016 15/10/2017 
(+ 15 mesi)

15/10/2017

Requisito maturato nel 2016

Esempio 2017		  57 e 7 mesi e 35 anni

Si precisa, infine, che nel caso di cessazione per dimis-
sioni, la domanda per la prestazione pensionistica da pre-
sentarsi all’INPS on line, secondo le modalità illustrate 
successivamente, dovrà essere preceduta dalla domanda di 
dimissioni dal servizio, ai sensi dell’articolo 124 del T.U. 
3/1957, da presentarsi, tramite l’Ufficio di appartenenza 
alla Prefettura della sede di servizio o, per il personale Di-
rigente e Direttivo, al Servizio Dirigenti Direttivi ed Ispet-
tori di questa Direzione Centrale. 

B) PENSIONI DI VECCHIAIA
Come già precisato nella Circolare n. 333H/G49 del 10 
gennaio 2013 “il collocamento a riposto d’ufficio, a decorrere 
dal 1°gennaio 2013 continua ad avvenire in corrispondenza 
dell’età massima per la permanenza in servizi, così come fis-
sata dai singoli ordinamenti e non adeguata agli incrementi 
della speranza di vita, nell’ipotesi in cui al compimento di 
detto limite di età risultino già soddisfatti i requisiti prescritti 
per il diritto a pensione”.

I limiti di età previsti dal D.Lvo 334/200 sono i seguenti:
• Dirigente Generale  65 anni
• Dirigente Superiore  63 anni
• Qualifiche Inferiori    60 anni

Pertanto se il dipendente alla data di maturazione del li-
mite di età ha già maturato i requisiti previsti per il conse-
guimento della pensione di anzianità, e “sono esauriti” gli 
effetti della finestra mobile, cesserà dal servizio ai predetti 
limiti di età.
Di converso, “qualora il dipendente raggiunga i limite di età 
previsto in relazione alla qualifica di appartenenza e non ab-
bia, già maturato i requisiti previsti per la pensione di anzia-
nità, il requisito anagrafico previsto per l’accesso al pensiona-
mento di vecchiaia deve essere incrementato di 7 mesi dal 2016 
+ 1 anno per la c.d. finestra mobile”.

ANNO REQUISITI
FINESTRA 

MOBILE

2017 60/63/65 + 7 mesi 12 mesi

2018 60/63/65 + 7 mesi 12 mesi

Pertanto, in mancanza dei requisiti dell’anzianità il di-
pendente prolungherà il servizio fino alla maturazione 
di uno dei requisiti previsti tra:
A. Limiti ordinamentali + 7 mesi + finestra mobile
B. Pensione di anzianità + finestra mobile.
In buona sostanza al raggiungimento del primo requi-
sito utile il dipendente verrà collocato a riposo per rag-
giunti limiti di età.

DECORRENZA DEL TRATTAMENTO 
PENSIONISTICO
Anche per la pensione di vecchiaia valgono le stesse rifles-
sioni operate per la pensione di anzianità in ordine all’ap-
plicazione del differimento di 12 mesi qualora i dipendenti 
non abbiano già maturato alla data di conseguimento dei 
limiti di età i requisiti previsti e sopra illustrati per la pen-
sione di anzianità.

57 anni e 7 mesi 
e 35 anni

Diritto 
pensione

Finestra 
mobile

Decor.
effettiva 
assegno

05/03/2017 05/03/2017 05/03/2018 
(+ 12 mesi)

05/03/2018
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CIRCOLARI

ESEMPI
1. �Disapplicazione degli incrementi della speranza di vita
	 A. �Al limite di età, maturati i 35 anni di anzianità con-

tributiva utile (comprensiva delle maggiorazioni di 
servizio) ed esaurita la finestra mobile = cessazione 
ai limiti ordinamentali

	� Esempio: 
35 anni al 1/8/2016 + finestra mobile = 1/8/2017 
Limiti di età 1/9/2017 
COLLOCAMENTO A RIPOSO DAL 
01/09/2017

	 B. �Al limite di età, maturati i 35 anni di anzianità con-
tributiva utile (comprensiva delle maggiorazioni di 
servizio) e non ancora esaurita la finestra mobile = 
cessazione per limite di età all’esaurimento della fi-
nestra mobile sull’anzianità.

	� Esempio: 
35 anni di anzianità contributiva utile (comprensiva 
delle maggiorazioni di servizio) al 15/11/2016 + fine-
stra mobile 15/11/2017 
Limiti di età 1/9/2017  
COLLOCAMENTO A RIPOSO DAL 16/11/2017

In questi due casi, come previsto dal messaggio 545/2013 
INPS sui limiti di età non opera l’incremento di 7 mesi per 
l’adeguamento della speranza di vita. 

2. �Applicazione degli incrementi della speranza di vita
	 A. �Maturati 30 anni di anzianità contributiva utile 

(comprensiva delle maggiorazioni di servizio) = 
cessazione ai limiti ordinamentali aumentato di 7 
mesi speranza di vita e 12 mesi di finestra mobile.

	� Esempio: 
limiti di età 1/4/2017, con 30 anni di anzianità con-
tributiva utile (comprensiva delle maggiorazioni di 
servizio) 
COLLOCAMENTO A RIPOSO al 1/4/2017 + 
7 mesi + 12 mesi = DAL 1/11/2018

B. �Al limite di età, non sono stati maturati ancora i 35 anni 
di anzianità contributiva utile (comprensiva delle mag-
giorazioni di servizio) ma vengono maturati successiva-
mente = cessazione per limite di età avverrà al conse-
guimento del primo tra i requisit i di accesso alla 
pensione tra: 

	� Limite ordinamentale + 7 mesi di speranza di vita + 12 
mesi e requisito per il diritto alla pensione di anzianità 
+ finestra mobile

	� Esempio: 
limite età 1/4/2017 + 7 mesi + 12 mesi = 1/11/2018 
35 anni 1/5/2017 + 12 mesi = 1/5/2018 
COLLOCAMENTO A RIPOSO DAL 2/5/2018

C) PENSIONE PER INFERMITA’
	� E’ la prestazione che spetta ai dipendenti della Polizia 

di Stato dispensati dal servizio per infermità, dipen-
denti o meno da cause di servizio che li rendano inido-
nei al servizio. Il requisito contributivo richiesto è di 
almeno 15 anni di servizio utile di cui 12 anni di servi-
zio effettivo (articolo 52 del T.U. 1092/1973 e art.1 
comma 32 della legge 335/1995). La decorrenza del 
pagamento della pensione è il giorno successivo alla 
data di dispensa dal servizio.

D) PENSIONE DI INABILITA’ – ART.2 COMMA 
12 LEGGE 335/1995 D.M.187/1997
	� La pensione diretta di inabilità, erogata a domanda, 

istituita a partire dal primo gennaio 1996, è un tratta-
mento erogato a favore di chi cessa dal servizio per 
inabilità assoluta e permanente a qualsiasi attività la-
vorativa, per infermità che non dipenda però da causa 
di servizio.

REQUISITI
• Avere almeno un’anzianità contributiva di 5 anni di cui 
almeno 3 nell’ultimo quinquennio
• Risoluzione del rapporto per infermità non dipendente 
da causa di servizio
• �Riconoscimento dello stato di assoluta e permanente im-

possibilità a svolgere qualsiasi attività lavorativa accertata 
con verbale della competente Commissione Medico 
Ospedaliera

MISURA
Nella circolare n. 37/2012 l’INPS prevede che: “la quota di 
pensione riferita alle anzianità contributive maturate a decor-
rere dal 1° gennaio 2012 è calcolata con il sistema contribu-
tivo. Di conseguenza, per le pensioni di inabilità in oggetto cn 
decorrenza successiva al 1° gennaio 2012, la relativa maggio-
razione si calcola secondo le regole del sistema contributivo os-
sia nei limiti di un’anzianità complessiva non superiore a 40 
anni e riferita al periodo mancante al raggiungimento del ses-
santesimo anno di età ( articolo 1. Comma 15, della legge 
n. 335/1995)”
Per la richiesta della pensione di inabilità prevista dalla 
legge 335/1995 si rimanda alla circolare di questa Dire-
zione Centrale n. 333H/N18 del 22 luglio 1998.
Il dipendente dovrà presentare domanda per la richiesta 
della pensione di inabilità prevista dalla legge 335/1995, 
per il tramite dell’Ufficio di appartenenza alla Prefettura 
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Coniuge 60%

Coniuge con un orfano 
(60% coniuge, 20% orfano)

80%

Coniuge con due o più orfani
(60% coniuge, 40% orfani)

100%

Orfano solo 70%

Due orfani 80%

Tre o più orfani 100%

Genitori 15% ciascuno

Fratelli e sorelle (fino a sei) 15% ciascuno

Fratelli e sorelle (da sette in poi) 100%

CIRCOLARI

della sede di servizio, unendo la specifica certificazione 
medica prevista dal DM 187/1997 (articolo 3). La Que-
stura o Reparto di appartenenza provvederà ad interessare 
la competente Commissione Medico Ospedaliera per 
‘emissione del prescritto giudizio medico legale. 
Come detto si rimanda alla circolare del 22 luglio 1998 in 
ordine alle competenze per la risoluzione del rapporto di 
lavoro.

E) PENSIONE INDIRETTA
	� Hanno diritto alla pensione indiretta, i superstiti del 

dipendente della Polizia di Stato deceduto in attività 
secondo il seguente ordine: coniuge, figli minori di 
anni 18 o studenti (sino al compimento del 21° anno 
d’età per gli iscritti alla scuola media superiore e del 26° 
anno per gli studenti universitari), orfani inabili a ca-
rico del dipendente, genitori di età superiore ai 65 anni 
di età, che non siano titolari di pensione e risultino a 
carico del dipendente, fratelli celibi e sorelle nubili ina-
bili non titolari di pensione e a carico del lavoratore. E’ 
inoltre necessario che il dipendente della Polizia di 
Stato abbia maturato 15 anni di anzianità contributiva 
o 5 anni di contribuzione, di cui almeno 3 nei 5 anni 
precedenti la data della morte. Decorre dal primo 
giorno del mese successivo alla morte del dipendente 
fino a quando perdurano le condizioni soggettive ri-
chieste dalla legge per acquisire il diritto.

MISURA:
La pensione è costituita da una quota percentuale dell’im-
porto del trattamento diretto spettante al dante causa, cor-
relata al nucleo dei superstiti.

QUOTE PERCENTUALI- ARTICOLO 1 
PUNTO 41 DELLA LEGGE 335/1995 -

CUMULO DELLA PENSIONE INDIRETTA 
O DI REVERSIBILITÀ CON ALTRI REDDITI
Gli importi dei trattamenti pensionistici ai superstiti o 
delle pensioni indirette sono cumulabili con i redditi del 
titolare nel limite stabilito dalla tabella F allegata alla legge 
335 del 1995. Si riportano i limiti di reddito per l’anno 
2017.

Riduzione
% 

Pensione

Fino a € 19.573,71 Nessuna

Oltre € 19.573,71 e fino a € 26.098,28 25% 75%

Oltre € 26.098,28 e fino a € 32.622,85 40% 60%

Oltre € 32.622,85 50% 50%

COME SI OTTENGONO LE PRESTAZIONI 
PENSIONISTICHE
L’INPS, sin con la circolare 131/2012, ha previsto l’invio 
telematico delle domande per ottenere le prestazioni pen-
sionistiche.
L’invio telematico è possibile utilizzando:
• Il Pin on Line – Pin Dispositivo
• Contact Center Integrato – n. 803164
• Patronato

Di seguito alle direttive dell’INPS, questa Direzione Cen-
trale ha diramato le sotto elencate circolari con le quali ha 
illustrato le indicazioni dell’INPS in ordine alle modalità 
di invio delle richieste:
n. 333/H/N 18 ter	 del 5 dicembre 2012
n. 333/H/N 18 ter	 del 12 febbraio 2013
n. 333/H/N 18 ter	 del 27 marzo 2013
n. 333/H/N 18 ter	 dell’11 aprile 2013
n. 333/H/N 18 ter	 del 6 maggio 2013

A puri scopi agevolativi si fornisce il seguente iter per richiedere 
la pensione Ordinaria e pensione Privilegiata.

Qualora si intendesse produrre le richieste di prestazioni 
pensionistiche avvalendosi del proprio pin dispositivo, at-
traverso l’Home Page dell’INPS – tutti i servizi-G-Ge-
stione dipendenti pubblici: servizi per Lavoratori e Pensio-
nati – inserire i dati del codice fiscale e del proprio pin 
dispositivo e seguire le indicazioni per la prestazione ri-
chiesta.
I dipendenti, prossimi al pensionamento, che inten-
dano continuare ad avvalersi delle prestazioni cre-
ditizie fornite dall’Ente previdenziale, in sede di 
richiesta della pensione, dovranno chiedere l’ade-
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sione al Fondo credito evidenziando la loro scelta  
all’apposito campo, direttamente nel modulo di 
richiesta di pensione ordinaria.
In particolare per la pensione di vecchiaia e di anzianità, 
per le quali è possibile individuare con congruo anticipo 
la data di cessazione, copia della predetta domanda (che 
si ottiene direttamente dal sito INPS provvedendo a 
stampare la domanda compilata e inviata all’INPS) do-
vrà essere trasmessa, tramite l’Ufficio di appartenenza, 
alla Prefettura - U.T.G. competente, almeno cinque mesi 
prima della data di cessazione. Si ritiene opportuno pre-
cisare che nell’ipotesi di richiesta di pensione privilegiata 
sarà necessario richiedere PENSIONE DI INABILITÀ 
e proseguire con le indicazioni richieste, tra le quali le 
infermità per le quali si intende richiedere la pensione 
privilegiata.
In relazione a quest’ultimo istituto, si rimanda alle indi-
cazioni contenute nella circolare 333/H/N18TER del 
24/11/2015, con la quale sono stati illustrati i “Nuovi 
adempimenti relativi alla fase istruttoria della pensione pri-
vilegiata del personale della Polizia di Stato. Messaggio 
INPS 7115 DEL 23/11/2015”.
In sintesi per le domande di pensione privilegiata presen-
tate dal 23/11/2015, l’istruttoria delle medesime sarà a 
cura del Servizio Trattamento di Pensione e Previdenza, 
al quale quindi andrà inoltrata copia della richiesta in-
viata in via telematica all’INPS.

ISTITUTI PARTICOLARI
a) Maggiorazione dei servizi
L’articolo 5, coma 1, del Dlgs n. 165/1997 stabilisce, con 
effetto dal 1° gennaio 1998, che gli aumenti dei periodi di 
servizio computabili ai fini pensionistici comunque pre-

visti dalle vigenti disposizioni in relazione allo svolgi-
mento di particolari attività lavorative non possono ecce-
dere complessivamente i cinque anni. Gli aumenti dei 
periodi di servizio eccedenti i cinque anni maturati entro 
il 31 dicembre 1997 sono riconosciuti validi ai fini pensio-
nistici ma non sono ulteriormente aumentabili.
Si riportano, a mero titolo esemplificativo, le disposizioni 
normative che dispongono aumenti dei periodi di servizio, 
utili ai fini del trattamento pensionistico, applicabili al 
personale della Polizia di Stato:
• �articoli 19, 20 e 21 del DPR n. 1092/1973 concernenti, 

rispettivamente, il servizio di navigazione e servizio su 
costa, il servizio di volo e quello di confine;

• �articolo 3, comma 5, della legge n. 284/1977, servizio 
di istituto;

Per il personale il cui trattamento pensionistico è liquidato 
con il sistema retributivo, gli aumenti di servizio di cui so-
pra sono validi sia ai fini della maturazione del diritto che 
dalla misura della pensione.
Pertanto il personale destinatario del sistema contributivo pro 
quota (dal 01/01/2012) avrà valorizzate le maggiorazioni di 
servizio sulla quota retributiva al 31/12/2011.
Nei confronti dei destinatari di un sistema di calcolo misto, 
tale maggiorazione dei servizi è utile ai fini del diritto – nei 
limiti di 5 anni – mentre ai fini della misura queste incidono 
esclusivamente sulle anzianità contributive maturate entro il 
31 dicembre 1995. 
Qualora il trattamento pensionistico sia liquidato esclusi-
vamente col sistema contributivo, gli aumenti del periodo 
di servizio, nel limite massimo di cinque anni complessivi, 
sono validi ai fini della maturazione del diritto alla pen-
sione e non della misura.

N°69 POLIZIA | 47



CIRCOLARI

b) �I sei scatti di cui all’articolo 4 del Decreto Legi-
slativo 165/1997 

	� in virtù dell’articolo 4 del Dlg n. 165/1997 a tutto il per-
sonale sono attribuiti sei aumenti periodici in aggiunta 
alla base pensionabile, così come definita ai sensi 
dell’articolo 13 del DLG n. 503/1992, calcolati all’atto 
della cessazione dal servizio per qualsiasi causa deter-
minata. Questi aumenti periodici della base pensiona-
bile incidono in maniera differente sull’ammontare del 
trattamento di quiescenza e sulle modalità di versa-
mento del relativo contributo, a seconda del sistema di 
calcolo pensionistico applicabile all’interessato.

	� Liquidazione con le regole del sistema contributivo
	� A decorrere dal 1° gennaio 2005 i sei scatti, ciascuno 

del 2,50 per cento, vengono calcolati sull’ultimo stipen-
dio c.d. “parametrato”, sull’importo relativo alla retri-
buzione individuale di anzianità, sull’eventuale assegno 
personale e sugli eventuali scatti attribuiti ai sensi 
dell’articolo 3 della legge n. 539/1950. Per il personale  
dirigente e per quello direttivo con trattamento stipen-
diale dirigenziale i sei scatti si calcolano sull’ultimo 
stipendio, con esclusione dell’importo relativo alle 
quote mensili di cui all’articolo 161 della legge n. 
312/80. Considerato che i sei aumenti periodici ven-
gono corrisposti “in aggiunta alla base pensionabile” , 
l’importo corrispondente al beneficio- rapportato all’a-
liquota pensionistica totale maturata dall’interessato 
all’atto della cessazione dal servizio – è aggiunto alle 
quote di pensione A) e B) precedentemente determi-
nate senza tener conto, ovviamente, del beneficio stesso 
e senza operare la maggiorazione del 18 per cento di 
cui alla legge n. 177/1976.

	� Liquidazione con le regole del sistema misto o inte-
ramente contributivo

	� Per le anzianità maturate a decorrere dal 1° gennaio 
1996, l’istituto dei sei scatti periodici viene trasformato 
in un incremento figurativo pari al 15 per cento dello 
stipendio, ovvero della base di calcolo. Per coloro i quali 
sono destinatari del sistema contributivo pro quota, 
dall’1/1/2012, tale modalità di calcolo opera da detta data. 

	� L’ulteriore contribuzione accreditata determina un in-
cremento dell’imponibile retributivo per ciascun anno 
di riferimento ed incide sul montante complessivo riva-
lutato. Per il personale destinatario del sistema misto o 
contributivo pro rata rimane ferma, comunque, la valo-
rizzazione del beneficio dei sei scatti per la quota retri-
butiva con le modalità illustrate. 

c) �meccanismo di incremento della base pensiona-
bile; (c.d. moltiplicatore)

	 Art. 3. D. Lvo 165/97 comma 7
	� “ 7. Per il personale di cui all’articolo 1 escluso dall’applica-

zione dell’istituto dell’ausiliaria che cessa dal servizio 
per raggiungimento dei limiti di età previsto 
dall’ordinamento di appartenenza e per il personale militare 
che non sia in possesso dei requisiti psico fisici per accedere o 
permanere nella posizione di ausiliaria, il cui trattamento 
di pensione è liquidato in tutto o in parte con il si-
stema contributivo di cui alla legge 8 agosto 1995 n. 
335, il montante individuale dei contributi è determinato 
con l’incremento di un importo pari a 5 volte la base im-
ponibile dell’ultimo anno di servizio moltiplicata per l’ali-
quota di computo della pensione. Per il personale delle Forze 
di Polizia ad ordinamento militare il predetto incremento 
opera in alternativa al collocamento in ausiliaria, previa 
opzione dell’interessato.”

	� La norma, introdotta originariamente per il personale 
delle Forze di Polizia ad ordinamento civile, non desti-
natario dell’ausiliaria e in possesso di una anzianità al 
31/12/1995, inferiore ai 18 anni, diventa applicabile an-
che per coloro che, precedentemente destinatari del si-
stema retributivo, dal 01/01/2012 (con il pro-quota) 
entrano nel sistema misto. A tal riguardo si richiamano 
le indicazioni fornite con le circolari del 30/09/2013 e 
20/11/2013.

LE NUOVE REGOLE PER IL PAGAMENTO 
DEL TFS/TFR 
IMPORTI
La legge di stabilità, per il 2014, ha previsto modifiche agli 
importi di pagamento della buonuscita, per i quali era già 
previsto il pagamento in tranches. In particolare, i dipen-
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denti che cessano dal servizio dal 1° gennaio 2014 e che 
conseguono i requisiti pensionistici a decorrere dalla stessa 
data, si applica la disciplina di cui all’art. 1, comma 484, 
della legga 147/2013 e i trattamenti di fine servizio e fine 
rapporto, comunque denominati, vengono corrisposti:
• �in unico importo se l’ammontare complessivo lordo è pari 

o inferiore a 50.000 euro (fino al 31 dicembre 2013 tale 
limite d’importo era 90.000 euro);

• �in due importi se l’ammontare complessivo lordo è supe-
riore a 50.000 euro (fino al 31 dicembre 2013 tale limite 
d’importo era 90.000 euro) ma inferiore a 100.000 euro 
(fino al 31 dicembre  tale limite era di 150.000). In que-
sto caso la prima somma da liquidare è pari a 50.000 
euro e la seconda è pari all’importo residuo. La seconda 
somma verrà corrisposta dopo 12 mesi dalla decorrenza 
del diritto di pagamento;

• �in tre importi se l’ammontare complessivo lordo è uguale 
o superiore a 100.000euro (fino al 31 dicembre 2013 
l’importo doveva superare i 150.000 euro). In questo 
caso la prima somma da liquidare è pari a 50.000 euro, 
la seconda è pari a 50.000 euro e la terza è pari all’im-
porto residuo. La seconda e la terza somma saranno pa-
gate rispettivamente dopo 12 e 24 mesi dalla decorrenza 
del diritto al pagamento.

MOTIVO 
CESSAZIONE

TERMINI DI PAGAMENTO

Decesso 105 giorni

Inabilità 105 giorni

Limiti di età 12 mesi

Ridotto in 

105 giorni dalla cessazione se:
1) 53 anni di età e la massima anzianità 
contributiva prevista dall’ordinamento 

di appartenenza maturata entro il 
12/08/2011

2) 40 anni di anzianità contributiva utile 
maturati al 12/08/2011

In 6 mesi dalla cessazione se:
1) 57 anni e 3 mesi di età e 35 anni di 

anzianità contributiva maturati al 
31/12/2013

2) 40 anni di anzianità contributiva utile 
maturati dal 13/08/2011 al 31/12/2013 

(dal 01/01/2013 + 3 mesi)
3) 53 anni e 3 mesi di età (fino al 

31/12/2013) e la massima anzianità 
contributiva prevista dall’ordina-
mento di appartenenza maturata 

entro il 31/12/2011)

Dimissioni/destituzione 24 mesi

Tenuto conto della rilevanza degli argomenti trattati che 
incidono sulle posizioni pensionistiche e previdenziali del 
personale amministrato si prega di favorire la massima 
diffusione a tutti i dipendenti del contenuto della presente.

IL DIRETTORE CENTRALE
Papa

Prot. N. 333/H/N18ter del 24 maggio 2018 della Di-
rezione Centrale per le Risorse Umane
Circolare INPS n. 62 del 4 aprile 2018.
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze del 5 dicembre 2017. Adeguamento dei requi-
siti di accesso al pensionamento agli incrementi 
della speranza di vita.
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 289 del 12 dicembre 2017, in 
attuazione di quanto disposto dall’articolo 12, comma 12-
bis, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, della legge 30 luglio 2010, n.122, è stato 
pubblicato il decreto direttoriale del Ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze adottato di concerto con il Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali del 3 dicembre 2017, re-
cante disposizioni in materia di adeguamento dei requisiti 
di accesso al pensionamento agli incrementi della speranza 
di vita. Il predetto decreto, fatti salvi gli adeguamenti già 
previsti dal 1° gennaio 2013 (+ 3 mesi) e dal 1° gennaio 
2016 (+ 4 mesi), dispone per il biennio 2019-2020, l’ade-
guamento agli incrementi della speranza di vita dei requi-
siti di accesso alla pensione pari ad ulteriori cinque mesi.  
L’INPS con circolare n. 62 del 4 aprile 2018, allegata, ha 
impartito le istruzioni per una corretta applicazione delle 
disposizioni sopra riportate e, al punto 3 della medesima 
circolare, ha fornito, in dettaglio, le specifiche indicazioni 
per il personale appartenente al Comparto Sicurezza, Di-
fesa e Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco. A decorrere 
dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2020, l’ulteriore 
incremento della speranza di vita, paria 5 mesi, si applica ai 
requisiti anagrafici e/o contributivi previsti per il trattamento 
pensionistico di anzianità e per la pensione di vecchiaia, 
avendo riguardo a quanto contenuto nel Messaggio Inps 545 
del 10/01/2013, allegato.
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Anno Requisiti
Finestra 
Mobile

2018 40 anni + 7 mesi servizio utile 15

2019 40 anni + 7 mesi + 5 mesi servizio utile 15

2020 40 anni + 7 mesi + 5 mesi servizio utile 15

2018
57 anni d’età + 7 mesi e 35 anni servizio 

utile
12

2019
57 anni d’età + 7 mesi + 5 mesi e 35 anni 

servizio utile
12

2020
57 anni d’età + 7 mesi + 5 mesi e 35 anni 

servizio utile
12

2018
53 anni d’età + 7 mesi e max anzianità al 

31/12/2011
12

2019
53 anni d’età + 7 mesi + 5 mesi e max anzia-

nità al 31/12/2011
12

2020
53 anni d’età + 7 mesi + 5 mesi e max anzia-

nità al 31/12/2011
12

PENSIONE DI ANZIANITÀ

Pensioni di Vecchiaia
Come indicato nella circolare n. 62/2018 (punto3.1) riman-
gono ferme le indicazioni fornite con il Messaggio Inps n. 
545/2013. Come già precisato nella Circolare n. 333H/
G49 del 10 gennaio 2013, il collocamento a riposto d’uffi-
cio, a decorrere dal 1° gennaio 2013, continua ad avvenire 
in corrispondenza dell’età massima per la permanenza in 
servizio, così come fissata dai singoli ordinamenti e non 
adeguata agli incrementi della speranza di vita, nell’ipotesi 
in cui al compimento di detto limite di età risultino già 
soddisfatti i requisiti prescritti per il diritto alla pensione 
di anzianità. I limiti di età (ordinamentali) previsti per il 
personale della Polizia di Stato, dall’articolo 13 del decreto 
legislativo n. 334/2000, sono i seguenti:
• Dirigente Generale	 65 anni
• Dirigente Superiore	 63 anni
• Altre Qualifiche	 60 anni 
Pertanto , se il dipendente alla data di maturazione del limite 
di età ha già maturato i requisiti previsti per il conseguimento 
della pensione di anzianità e “sono esauriti”gli effetti della fi-
nestra mobile, cesserà dal servizio ai predetti limiti di età.
Di converso, “qualora il dipendente raggiunga il limite di 
età previsto in relazione alla qualifica di appartenenza e 
non abbia già maturato i requisiti previsti per la pensione 

Anno
Requisiti

(limite d’età ordinamentale+ adeg. Incr.speranza di 

vita)

Finestra 
Mobile

2018 60/63/65+7 12

2019 60/63/65+7+5 12

2020 60/63/65+7+5 12

Pertanto, in mancanza dei requisiti previsti per la pensione 
di anzianità il dipendente prolungherà il servizio fino alla 
maturazione di uno dei requisiti previsti tra: 
A. �Limiti ordinamentali + 7 + 5 mesi + finestra mobile 

(dal 2019):
B. Pensione di anzianità + finestra mobile.

In buona sostanza al raggiungimento del primo requisito 
utile il dipendente verrà collocato a riposo per raggiunti 
limiti di età.

IL DIRETTORE CENTRALE
Scandone 

CIRCOLARE INPS N. 62 DEL 4/4/2018
DELLA DIREZIONE CENTRALE PENSIONI 
Direzione Centrale Pensioni 
Roma, 04/04/2018
Circolare n. 62	

Omissis

Oggetto: Decreto 5 dicembre 2017. Adeguamento dei 
requisiti di accesso al pensionamento agli incrementi 
della speranza di vita. Modifica dei criteri per la de-
terminazione del meccanismo di adeguamento dei 
requisiti di accesso al pensionamento alla speranza di 
vita. Articolo 1, comma 146, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205 (legge di bilancio per l’anno 2018)

Sommario: Dal 1° gennaio 2019 si applicano i nuovi requi-
siti di accesso ai trattamenti pensionistici adeguati agli incre-
menti della speranza di vita, stabiliti dal decreto 5 dicem-
bre 2017. Con effetto dal 2021(variazione della speranza 
di vita relativa al biennio 2021-2022) la legge n. 205 del 
2017 ha previsto la revisione del meccanismo di calcolo 
dell’adeguamento alla speranza di vita dei requisiti di ac-
cesso al pensionamento

di anzianità, il requisito anagrafico previsto per l’accesso 
al pensionamento di vecchiaia deve essere incrementato di 
7 mesi ed ulteriori 5 mesi dal 2019, + 1 anno di finestra 
mobile.
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Dal 1° gennaio 2019 si applicano i nuovi requisiti di accesso ai 
trattamenti pensionistici adeguati agli incrementi della spe-
ranza di vita, stabiliti dal decreto 5 dicembre 2017. Con effetto 
dal 2021(variazione della speranza di vita relativa al biennio 
2021-2022) la legge n. 205 del 2017 ha previsto la revisione 
del meccanismo di calcolo dell’adeguamento alla speranza di 
vita dei requisiti di accesso al pensionamento

Premessa
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 289 del 12 dicembre 2017, in at-
tuazione di quanto disposto dall’articolo 12, comma 12-bis, 
del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è stato pubblicato 
il decreto direttoriale del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze adottato di concerto con il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali del 5 dicembre 2017, recante disposizioni in 
materia di adeguamento dei requisiti di accesso al pensiona-
mento agli incrementi della speranza di vita (allegato 1).
 
In particolare, il predetto decreto direttoriale ha disposto che: 
“A decorrere dal 1° gennaio 2019, i requisiti di accesso ai tratta-
menti pensionistici di cui all’art. 12, commi 12-bis e 12-quater, 
fermo restando quanto previsto dall’ultimo periodo del predetto 
comma 12-quater, del decreto-legge 30 luglio 2010, n. 78, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, sono ulteriormente incremen-
tati di cinque mesi e i valori di somma di età anagrafica e di 
anzianità contributiva di cui alla Tabella B allegata alla legge 23 
agosto 2004, n.243, e successive modificazioni, sono ulterior-
mente incrementati di 0,4 unità”.

 
Fermo restando l’adeguamento alla speranza di vita già 
applicato dal 1° gennaio 2016 per effetto del decreto 16 
dicembre 2014, che ha previsto l’incremento di 4 mesi e di 
0,3 unità dei valori di somma di età anagrafica e di anzia-
nità contributiva [1], a decorrere dal 1° gennaio 2019, in 
attuazione di quanto disposto dal decreto 5 dicembre 
2017, sono ulteriormente incrementati di 5 mesi i requisiti 
di accesso ai trattamenti pensionistici ivi richiamati e di 
0,4 unità i valori di somma di età anagrafica e di anzianità 
contributiva di cui alla Tabella B allegata alla legge 23 
agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, riferiti a 
coloro che perfezionano il diritto alla pensione di anzianità 
con il sistema delle c.d. quote.
2. Requisiti di accesso ai trattamenti pensionistici 
adeguati agli incrementi della speranza di vita
Si riportano di seguito, in sintesi, i requisiti di accesso alla 
pensione di vecchiaia, alla pensione anticipata e alla pensione 
di anzianità con il sistema delle c.d. quote, adeguati agli in-
crementi della speranza di vita, come previsto dal decreto 5 
dicembre 2017. Resta salva l’applicazione dell’adeguamento 
in parola anche in tutti gli altri casi previsti dalla legge. 

2.1 Pensione di vecchiaia (art. 24, commi 6 e 7, legge 
n. 214 del 2011) – requisito anagrafico
 Il requisito per la pensione di vecchiaia per gli iscritti all’as-
sicurazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui 
all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è 
il seguente:

Anno Età pensionabile

Dal 1° gennaio 2019
Al 31 dicembre 2020

67 anni

Dal 1° gennaio 2021 67 anni*

*�Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122

Con riferimento ai soggetti il cui primo accredito contribu-
tivo decorre dal 1° gennaio 1996, l’adeguamento all’incre-
mento della speranza di vita previsto dal decreto in parola 
deve altresì applicarsi al requisito anagrafico previsto dall’ar-
ticolo 24, comma 7, della legge n. 214 del 2011, che consente 
l’accesso alla pensione di vecchiaia con un’anzianità contri-
butiva minima effettiva di cinque anni e che, dal 1° gennaio 
2019, si perfeziona al raggiungimento dei 71 anni.
Si precisa, inoltre, che, ai sensi dell’articolo 24, comma 6, del 
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito con modificazioni 
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dalla legge n. 214 del 2011, il requisito anagrafico di accesso 
alla pensione di vecchiaia per le lavoratrici iscritte all’assicura-
zione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti e alle 
forme sostitutive della medesima, nonché alle gestioni speciali 
dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata di cui all’arti-
colo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è pari, per 
l’anno 2018, a 66 anni e 7 mesi (cfr. la circolare n.63/2015). 
 

2.2 Pensione anticipata (art. 24, commi 10 e 11, legge 
n. 214 del 2011) – requisito contributivo
Il requisito per la pensione anticipata è il seguente:

CIRCOLARI

Anno Uomini Donne

Dal 1° gennaio 2019
al 31 dicembre 2020

43 anni e tre mesi
(2249 settimane)

42 anni e tre mesi
(2197 settimane)

Dal 1° gennaio 2021
43 anni e tre mesi*
(2249 settimane

42 anni e tre mesi*
(2197 settimane)

*�Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Con riferimento ai soggetti il cui primo accredito contribu-
tivo decorre dal 1° gennaio 1996, l’adeguamento all’incre-
mento della speranza di vita, previsto dal decreto in parola, 
deve altresì applicarsi al requisito anagrafico previsto dall’ar-
ticolo 24, comma 11, della legge n. 214 del 2011, che consente 
l’accesso alla pensione anticipata con almeno venti anni di 
contribuzione effettiva e con il requisito del c.d. importo so-
glia mensile e che, dal 1° gennaio 2019, si perfeziona al rag-
giungimento dei 64 anni.

2.3 Pensione anticipata per i lavoratori “precoci” di 
cui all’articolo 1, commi 199 -205, della legge n. 232 
del 2016
Il requisito per la pensione anticipata per i lavoratori “pre-
coci” di cui all’articolo 1, commi 199-205, della legge n. 
232 del 2016, è il seguente:

Anno Requisito contributivo

Dal 1° gennaio 2019
al 31 dicembre 2020

41 anni e cinque mesi
(2153 settimane)

Dal 1° gennaio 2021
41 anni e cinque mesi*

(2153 settimane)

*�Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122.

2.4 Pensione di anzianità con il sistema delle c.d. 
quote
Come accennato in premessa, il decreto 5 dicembre 2017 
ha stabilito che, a decorrere dal 1° gennaio 2019, i valori di 
somma di età anagrafica e di anzianità contributiva di cui 
alla Tabella B allegata alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e 
successive modificazioni, sono ulteriormente incrementati 
di 0,4 unità.
 
Ciò posto, per il biennio 2019-2020, i soggetti per i quali 
continuano a trovare applicazione le disposizioni in mate-
ria di requisiti per il diritto a pensione con il sistema delle 
c.d. quote possono conseguire tale diritto ove in possesso 
di un’anzianità contributiva di almeno 35 anni e di un’età 
anagrafica minima di 62 anni, fermo restando il raggiun-
gimento di quota 98, se lavoratori dipendenti pubblici e 
privati, ovvero di un’età anagrafica minima di 63 anni, 
fermo restando il raggiungimento di quota 99, se lavora-
tori autonomi iscritti all’INPS.
 
Per le istruzioni relative alle modalità di calcolo della 
quota, si rinvia a quanto illustrato al punto 3.2 del messag-
gio n. 020600 del 13.12.2012 e al punto 3 della circolare n. 
60 del 2008 per le parti compatibili.
 
3. Adeguamento all’incremento della speranza di vita 
dei requisiti per l’accesso al pensionamento del per-
sonale appartenente al comparto difesa, sicurezza e 
vigili del fuoco
L’adeguamento dei requisiti relativi alla speranza di vita, 
di cui al decreto in esame, trova applicazione anche nei 
confronti del personale appartenente al comparto difesa, 
sicurezza e vigili del fuoco, nonché del personale delle 
Forze Armate, dell’Arma dei Carabinieri, del Corpo della 
guardia di finanza, del personale delle Forze di polizia ad 
ordinamento civile (Polizia di Stato e Dipartimento 
dell’amministrazione penitenziaria) e del Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco. Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 
2019, l’ulteriore incremento della speranza di vita, pari a 5 
mesi, si applica ai requisiti anagrafici e, qualora l’accesso 
al pensionamento avvenga a prescindere dall’età, a quello 
contributivo previsto per il trattamento pensionistico.
 
Al riguardo, si specificano i nuovi requisiti per l’accesso al pen-
sionamento a decorrere dal 1° gennaio 2019.
 
3.1 Pensione di vecchiaia (art. 2 del decreto legisla-
tivo n. 165/1997)
Per effetto dell’adeguamento all’incremento della spe-
ranza di vita, a decorrere dal 1° gennaio 2019, i limiti di 
età previsti in relazione alla qualifica o grado di apparte-
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nenza sono incrementati di 12 mesi rispetto al limite or-
dinamentale.
Restano in ogni caso fermi il regime delle decorrenze in-
trodotto dall’articolo 12, commi 1 e 2, della legge n. 122 
del 2010 (c.d. finestra mobile) e le indicazioni fornite con 
il messaggio n. 545 del 10 gennaio 2013.
 
3.2 Pensione di anzianità (art. 6 del decreto legisla-
tivo n. 165/1997)
A decorrere dal 1° gennaio 2019 l’accesso al pensionamento 
anticipato, fermo restando il regime delle decorrenze previ-
sto dall’articolo 12, comma 2, della legge n. 122 del 2010, 
avviene con i seguenti requisiti:
1) �raggiungimento di un’anzianità contributiva di 41 anni, 

indipendentemente dall’età;
2) �raggiungimento della massima anzianità contributiva 

corrispondente all’aliquota dell’80%, a condizione che 
essa sia stata raggiunta entro il 31 dicembre 2011 e in 
presenza di un’età anagrafica di almeno 54 anni;

3) �raggiungimento di un’anzianità contributiva non infe-
riore a 35 anni e con un’età anagrafica di almeno 58 
anni.

 
Nel caso di accesso alla pensione con il requisito di cui al 
punto 1) continuano a trovare applicazione le disposizioni 
di cui all’articolo 18, comma 22-ter, del decreto-legge n. 
98 del 2011, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 
(ulteriore posticipo di tre mesi rispetto ai dodici mesi di 
finestra mobile).
Per tutte le fattispecie di accesso al pensionamento di cui 
al presente paragrafo 3, si precisa che a decorrere dal 1° 
gennaio 2021 i requisiti sopra riportati dovranno essere 
adeguati alla speranza di vita ai sensi dell’articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
 
4. Pensione in totalizzazione (decreto legislativo n. 42 
del 2006)

PENSIONE DI VECCHIAIA

Anno Requisito contributivo

Dal 1° gennaio 2019
al 31 dicembre 2020

66 anni

Dal 1° gennaio 2021 66 anni*

*�Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122.

Anno Requisito contributivo

Dal 1° gennaio 2019
al 31 dicembre 2020

41 anni

Dal 1° gennaio 2021 41 anni*

*�Requisito da adeguare alla speranza di vita ai sensi dell’art. 12 del de-
creto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 luglio 2010, n. 122

PENSIONE DI ANZIANITÀ

Alla pensione di vecchiaia e di anzianità in regime di tota-
lizzazione continua ad applicarsi la disciplina della c.d. 
finestra mobile di cui all’articolo 12, comma 3, della legge 
n. 122 del 2010 nonché, per la pensione di anzianità, le 
disposizioni di cui all’articolo 18, comma 22-ter, del de-
creto-legge n. 98 del 2011, convertito dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 (ulteriore posticipo di tre mesi rispetto ai di-
ciotto mesi di finestra mobile a decorrere dal 2014).
 
5. Criteri per la determinazione delle variazioni della 
speranza di vita
Ai sensi dell’articolo 1, comma 146, della legge n. 205 del 
2017, la variazione della speranza di vita relativa al biennio 
2021-2022 è computata in misura pari alla differenza tra 
la media dei valori registrati nel biennio 2017-2018 e il va-
lore registrato nell’anno 2016 (allegato 2).
A decorrere dal 2023, la variazione della speranza di vita 
relativa al biennio di riferimento - ossia quello antecedente 
al termine ultimo previsto dall’articolo 12, comma 12-bis, 
della legge n. 122 del 2010 per l’emanazione del relativo 
decreto direttoriale - è computata in misura pari alla dif-
ferenza tra la media dei valori registrati nei singoli anni del 
biennio medesimo e la media dei valori registrati nei sin-
goli anni del biennio immediatamente precedente.
 
A titolo esemplificativo, per il biennio 2023-2024 la varia-
zione della speranza di vita è computata in misura pari alla 
differenza tra la media dei valori registrati nel biennio 2019-
2020 e la media dei valori registrati nel biennio 2017-2018.
La medesima norma stabilisce che, a decorrere dal 2021, gli ade-
guamenti biennali non possono in ogni caso superare i tre mesi.
 Nel caso di incremento della speranza di vita superiore a 
tre mesi, la parte eccedente andrà a sommarsi agli adegua-
menti successivi, fermo restando il limite di tre mesi.
Nel caso di diminuzione della speranza di vita l’adegua-
mento non viene effettuato e di tale diminuzione si terrà 
conto nei successivi adeguamenti, fermo restando il pre-
detto limite di tre mesi.

Il Direttore Generale
Gabriella Di Michele
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DI GIUSEPPE CRUPI  | Direzione Nazionale SIAP

XLAW – INNOVAZIONE 
STRATEGICA E TECNOLOGICA 
PER LA PREVENZIONE DEI 
REATI PREDATORI URBANI
DALLE GENERICHE TEORIE SUL CRIMINE, ALLA TEORIA DELLE RISERVE 
DI CACCIA, UNO STUDIO DURATO VENTI ANNI CHE HA PORTATO ALLO 
SVILUPPO DI UN INNOVATIVO ALGORITMO DIGITALE ED OPERATIVO, PER LA 
PREVENZIONE DEI REATI PREDATORI URBANI

È 
un tardo pomeriggio a Napoli, il clima primaverile 
agevola il flusso frenetico dei cittadini residenti, 
dei pendolari e dei turisti diretti verso le mete 
centrali e periferiche della città. 

Al quarto piano di Via Medina 73, all’interno della centrale 
operativa telecomunicazioni della Questura, cabina di regia 
per le attività di controllo del territorio, il clima è tutt’altro 
che tranquillo. Squillano i telefoni, le conversazioni radio si 
susseguono incessanti, gli operatori radio coordinano e 
smistano gli interventi delle quarantatrè pattuglie impegnate 
per dare una risposta alle circa 1.500 richieste di soccorso 
quotidiane.
La luce RGB dei monitor riflette le immagini di alcune delle 
1.700 telecamere disseminate lungo le strade e nelle piazze ad 
alta incidenza criminale.
Tra tanta tecnologia, balza a l l’occhio un widewall 
posizionato di fronte all’operatore radio. Vi è impressa una 
cartina geografica digitale di Google Maps, all’interno 
della quale, sono evidenziati dei cerchi concentrici di vari 
colori e sull’ alto del riquadro geografico, scorre un testo: 
è un bollettino previsionale dei reati predatori che stanno 
per accadere in città.
Si tratta di XLAW, un innovativo strumento digitale ideato e 
sviluppato dall’Ispettore Superiore Elia Lombardo, venti 
anni di esperienza all’Ufficio Prevenzione Generale e 

Soccorso Pubblico della Questura di Napoli e responsabile 
dell’Ufficio Pianif icazione e Strategie Controllo del 
Territorio.
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1Film Minority Report di Steven Spielberg 2002
2L’arresto produce effetti negativi, vi è un danno, una vittima e i costi di gestione sono altissimi 

Lombardo ha condotto un lungo studio sul crimine 
predatorio urbano, con il quale è riuscito a dimostrare che vi 
è maggiore possibilità di prevenire i crimini predatori urbani, 
attraverso l’applicazione di una diversa strategia di controllo 
del territorio, basata sulla possibilità di previsione di rapine, 
furti, scippi, borseggi e truffe, ovvero quei crimini che più 
incidono sulla percezione di sicurezza e sul sentimento di 
fiducia nelle istituzioni da parte del cittadino.
Chiediamo a Lombardo, che non ama accostare il risultato 
del proprio lavoro alle regie di fantascienza di Steven 
Spielberg1, che cosa è XLAW e come nasce questo innovativo 
strumento che ha ottenuto ottimi risultati a Napoli ed il 
riconoscimento della Direzione Centrale Polizia Anticrimine 
che lo ha voluto sperimentare anche a Prato, non da meno 
immune a questi problemi. 
Visti i risultati, si spera che possa essere presto reso 
disponibile a tutte le Questure.

Elia LOMBARDO: Premetto che XLAW, è il risultato di un 
lungo lavoro di studio criminologico, il cui fine iniziale era 
quello di ricercare un metodo alternativo e più efficace per la 
Prevenzione dei crimini predatori urbani, che tendiamo ad 
affrontare sempre in rincorsa ed in costante ritardo, ovvero 
quando vi è già in atto una grave recrudescenza ed 
inevitabilmente cresce l’allarme sociale.
Si tratta di un problema che ho riscontrato occupandomi per 

anni di strategie di controllo del territorio, un ruolo che mi ha 
permesso di comprendere che quella che noi definiamo 
Prevenzione, in realtà è l’applicazione di interventi di 
Polizia, laddove i crimini aumentano e questo nel tentativo 
di dare una risposta immediata ai cittadini. È come 
somministrare la medicina ad un paziente quando la 
malattia ha già fatto la sua comparsa.
Partendo dal presupposto che per Prevenzione si intende 
l’azione diretta ad impedire il verificarsi di fatti non 
desiderati o dannosi, il dispiegamento di forze sul territorio 
dopo che i reati sono già avvenuti, non può essere definita 
attività di Prevenzione.
Chi è deputato a compit i di Prevenzione, dovrebbe 
costantemente misurare il Rischio attraverso una semplice 
formula ben nota in ambienti professionali – R= PxD – 
ovvero il Rischio è dato dalla Probabilità che un evento possa 
accadere, per il Danno che l’evento qualora accada produce.
Se andiamo a verificare le nostre attività di controllo del 
territorio nell’arco di un anno, vedremo che è nostra 
abitudine considerare solo il Danno prodotto dai crimini, 
concentriamo uomini e mezzi quando vi è una recrudescenza 
in atto in un dato luogo e quando questo fa accrescere 
l’allarme sociale e ciò perchè crediamo che la nostra presenza, 
dove un reato è accaduto, rappresenti l’unica risposta da dare 
alla comunità. 
Così facendo, non riusciamo mai a ridurre il Rischio perché i 
reati continuano ad accadere ovunque e questo modo di 
agire, ci costringe a giocare sempre in rincorsa ed a sprecare 
risorse ed energie e la possibilità di impedire che i crimini 
avvengano è scarsa. 
Se dovessi rispondere alla domanda sul perché questo accade, 
direi senza ombra di dubbio che non si tratta di incapacità o 
di inefficienza ma vi è un retaggio culturale nel nostro modo 
di lavorare che ci porta a considerare la fase investigativa e 
repressiva il nostro obiettivo. Questo perché anche le attività 
di Prevenzione, da sempre, sono state misurate in base al 
numero di arresti, denunce e sequestri.
Quando circa venti anni fa cominciai a parlare della necessità 
di dover fare sul serio la Prevenzione e che in realtà per noi un 
arresto rappresentava una sconfitta2, subivo delle critiche ed 
un contraddittorio determinato dal fatto che i reati 

XLAW, un innovativo strumento digitale ideato e sviluppato 
dall’Ispettore Superiore Elia Lombardo, venti anni di esperienza 
all’Ufficio Prevenzione Generale e Soccorso Pubblico della 
Questura di Napoli e responsabile dell’Ufficio Pianificazione e 
Strategie Controllo del Territorio.

“

“
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denunciati, fossero l’unico dato certo in nostro possesso ed 
era nostro compito concentrare quante più risorse possibili, 
laddove era appena accaduta una rapina o dove i numeri e le 
statistiche indicavano un aumento del fenomeno.
Per stimolare quel cambiamento culturale che ritenevo 
necessario, ho capito che avrei dovuto lavorare per assegnare 
alla Probabilità un valore tangibile, un dato credibile ma 
soprattutto attraente, al punto da poterlo proporre con 
disinvoltura nel corso della pianificazione dei nostri servizi 
che ritenevo dovessero essere disposti, laddove i reati ancora 
non erano avvenuti ma c’era un’alta probabilità che sarebbero 
accaduti in futuro. 
Attraverso la rivisitazione di vecchie e generiche teorie sul 
crimine e lo studio dei dati sui reati predatori degli ultimi 
venti anni, ho capito che tra i tanti crimini commessi 
dall’uomo, ve ne sono alcuni che si differenziano da altri, 
proprio per le loro caratteristiche di prevedibilità. 
Questi sono i reati predatori urbani che hanno la particolarità 
di essere ciclici e stanziali, si tratta di azioni delittuose che 
vengono commesse da soggetti deviati, modestamente 
organizzati che usano questi espedienti per la costruzione di 
un profitto, con costanza temporo e spaziale.
Si tratta di reati professionali che devono essere compiuti più 
volte nell’arco di un mese3 e la strategia che sostiene queste 
azioni delittuose, si basa sulla scelta da parte del reo del luogo 
dove agire, in ragione della sua redditività e della sua protezione.
Nel corso del tempo, ho dovuto necessariamente prendere le 
distanze da teorie che definivano le concentrazioni di reati, 
Hot Spots Criminali in ragione delle dinamiche socio 
ambientali come il degrado o lo stile di vita dei residenti4. 
Una volta acquisito queste nuove conoscenze, analizzando i 
dati di migliaia di reati, ho concepito una nuova idea che ho 
definito “Teoria delle Riserve di Caccia”, perché ho scoperto 
che sul territorio il criminale di tipo predatorio, sceglie delle 
zone in cui agiscono sincronicamente sempre tre fattori: 

circolano prede e target appetibili, la qualità del controllo è 
scarsa, sono presenti agevoli vie di fuga e sicuri rifugi in cui 
è possibile riparare e l’attività delittuosa del reo, gode dalla 
copertura della gente e della criminalità del luogo.
È stato molto difficile ma sono riuscito a dimostrare 
l’esistenza di queste aree che ho voluto definire Riserve di 
Caccia perchè ho capito e nel tempo dimostrato, che la 
maggiore concentrazione dei reati predatori in una zona 
urbana, è data dalla possibilità di svolgere un esercizio (reato) 
più volte nel tempo, in maniera regolamentata. 
Queste aree infatti presentano tre caratteristiche, sono 
redditizie, sono sicure e vi è la mancanza di un controllo 
adeguato. All’interno delle Riserve di Caccia esistono precise 
regole, che sono indotte dalla costanza dei fattori presenti e 
pertanto all’interno delle stesse vi è un ordine costante, 
ripetutamente verificato, di una serie di eventi.

Riserva di Caccia di un singolo soggetto criminale
Con la scoperta dei motivi che favoriscono le Riserve di 
Caccia ed acquisita la capacità di isolarle, ho potuto 
analizzare con maggiore precisione i reati predatori che 
avvengono all’ interno e di dimostrare che è anche possibile 
scoprire il processo ciclico ed il momento di duplicazione del 
reato, da parte di un singolo o gruppo criminale. 
Ho scoperto inoltre che la presenza dei tre fattori appena 
descritti ed il loro sincronismo, fa sì che ogni singola Riserva 
di Caccia è unica ed è molto difficile duplicarla altrove.
Sulla base di queste scoperte, abbiamo fatto a Napoli 
alcuni esperimenti. I l r isultato di questo lavoro, ha 
dimostrato che attraverso attività sequenziali di deterrenza 
tese a sottrarre la Riserva di Caccia, e quindi mirate con 
precisione nel posto giusto e nel momento giusto, è 
possibile ottenere l’immediato abbattimento del fenomeno 
e di stabilizzarlo nel tempo e nello spazio. In parole più 
semplici, è possibile agire sulla strategia ed interrompere il 
ciclo, causa dell’alto numero di eventi ostacolando la 
possibilità che esso si riattivi in futuro.
L’analisi dei risultati ottenuti, ha dimostrato che ciò accade 
perchè il reo subisce un disorientamento temporo spaziale 
tale che nella immediatezza rinuncia del tutto al reato e 
non si sposta altrove, effetto che dura per qualche giorno.
Quando il reo percepisce che la Riserva di Caccia è del 
tutto persa, tenta di istituirne un’altra altrove ma questo lo 
rende inevitabilmente meno efficace e soprattutto più 
vulnerabile perché quella alternativa, non è redditizia e 
sicura come la precedente pertanto, la riduzione dei reati 
rimane costante e vi è anche maggiore possibilità di 
sorprenderlo in flagranza di reato.

3Arco temporale di riferimento sul quale si basa il bilancio di un comune lavoratore per soddisfare i propri bisogni
4Teoria delle finestre rotte – Teoria degli stili di vita
5Secondo rapporto sulla criminalità e sulla sicurezza a Napoli a cura dei prof.ri Di Gennaro e Marselli
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A valle del mio studio, peraltro validato dall’Università 
Federico I I di Napoli 5, ho svi luppato XLAW, uno 
strumento digitale che grazie ad un sofisticato algoritmo, 
basato su evoluti principi euristici e semantici per l’analisi 
in economia, di pochissimi dati riguardanti ogni singolo 
reato predatorio, isola le Riserve di Caccia appartenenti ad 
un singolo o gruppo criminale, ne decodifica la strategia 
prevedendo l’insorgenza dei reati sul territorio.

Alert previsionale prodotto da XLAW
Nel ricordare i motivi che mi hanno indotto a dar vita a 
questo percorso di ricerca e sviluppo, nutro particolare 
soddisfazione per il fatto che il sofisticato algoritmo di cui è 
dotato XLAW, in ragione di numerosi fattori che prende in 
considerazione come il numero e la qualità dei delitti 
accaduti, il numero di abitanti e di altri fattori quali ad 
esempio, il numero di esercizi commerciali, di istituti di 
credito, degli orari di apertura e chiusura degli stessi, di 
fermate di autobus, delle metro, delle dinamiche sociali come 
partite di calcio, arrivo di navi da crociera e finanche delle 
condizioni climatiche del luogo in esame, genera il PCrime6, 
un preciso indicatore della pressione esercitata dal crimine 
sul territorio in esame, in un dato momento o periodo. 
Ritengo che questo sia un importante successo, perché oggi 
disponiamo di quel dato che prima ci mancava costringendoci 
a lavorare sul Danno prodotto dai crimini anziché sulla loro 
Prevenzione. Il PCrime infatti può essere tradotto in indice 

di Probabilità che i reati possano accadere sul territorio in 
esame e grazie alla sua immediata disponibilità, oggi ci è 
possibile conoscere con precisione il Rischio futuro e di fissare 
con tempestività gli obiettivi nel breve medio e lungo termine, 
atteso che l’obiettivo è quello di tenere questo dato quanto più 
basso possibile e qualora esso peggiori, è possibile intervenire 
subito per riportarlo a valori accettabili. Basta infatti seguire 
le indicazioni prodotte da XLAW. 
Si tratta di una importante opportunità che ci permette di 
fare pura Prevenzione, in altri termini, di vaccinare con 
precisione chirurgica il territorio tempestivamente, evitando 
di rincorrere i problemi e soprattutto di ricorrere alle cure 
quando ormai è troppo tardi.

XLAW si sostanzia in una WEB APP quindi fruibile sia 
attraverso i personal computer delle centrali operative, sia 
attraverso smartphone o tablet ed immediatamente disponibile 
per gli operatori in cabina di regia o direttamente in strada, 
particolare quest’ultimo molto importante che permette di 
accorciare i tempi di applicazione della strategia di Prevenzione.
La sperimentazione del sistema ha dimostrato l’affidabilità 
delle elaborazioni nel 97% dei casi e grazie alla strategia 
applicabile attraverso il suo impiego, che permette di svolgere 
interventi mirati sulla Probabilità, è possibile prevenire con 
maggiore successo scippi, rapine, furti, borseggi, truffe e di 
rendere i criminali meno efficaci e più vulnerabili nel tempo e 
nello spazio: 
• �Napoli – 27% reati predatori e + 20% di arresti e 
denunce in flagranza di reato;

• �Prato – 26% reati predatori e + 54% arresti e delle 
denunce in flagranza di reato.

Concludo sottolineando che benché XLAW è il frutto di un 
imponente lavoro tecnico scientifico personale è a costo zero, 
l’ho infatti voluto cedere in comodato d’uso al Dipartimento 
della PS riservandomi i dirit t i per i l suo eventuale 
sfruttamento ed è pronto per essere immediatamente 
impiegato in tutte le Questure d’Italia.
XLAW permetterebbe nella immediatezza al comparto 
Prevenzione Crimine della Polizia di Stato, di migliorare la 
resa dei suoi compiti istituzionali, ottenendo nell’immediato 
tre effetti dimostrati laddove è stato sperimentato: 
• Abbattimento dei reati predatori;
• �Miglioramento della percezione di sicurezza del 
cittadino7; 

• �Ottimizzazione delle risorse operative con ricadute 
positive anche sui costi di gestione8 e sullo stress di 
uomini e mezzi. ●

6Indice di Pressione Criminale
7I cittadini conoscono bene i rischi e vedere le pattuglie nel posto e nel momento in cui si sentono meno sicuri migliora la percezione di sicurezza
8�Un’auto pattuglia normalmente compie molti chilometri girando senza un preciso obiettivo è stato dimostrato che con l’impiego del sistema XLAW è possibile ridurre dell’80% la percorrenza ed in-
cidere positivamente sui costi e sullo stress di uomini e mezzi.
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INTERRIS

DISUMANITÀ 
PARTIGIANA

DON ALDO BUONAIUTO | PADRE SPIRITUALE SIAP

In questi giorni vediamo sbandierare e denunciare una 
certa disumanità “partigiana” (nel senso di chi si schiera 
da una determinata parte) promossa da coloro che sembra 
vogliano mettersi appunto dalla parte degli indifesi. È 
bello, per un Paese democratico, osservare la mobilitazione 
di tante personalità e realtà sociali, anche cattoliche, e l’in-
dignazione dinanzi ai morti nel mare, così come vedere i 
cristiani solidali e attenti verso i più deboli e indifesi. Infatti 
il credente dovrebbe sempre schierarsi col povero e il de-
bole, in qualunque stagione, e farsi sentire con forza, met-
tendosi soltanto dalla parte del Vangelo, aldilà di chi sta 
governando in questo momento. 
Fa comunque un certo effetto assistere al risveglio di al-
cune persone che, in nome dei profughi, inveiscono contro 
la politica del nuovo Governo; è strano ascoltare epiteti 
violenti e grida di ogni genere per affermare verità o co-
munque concetti pur legittimi ma esternati con una fero-
cia e un linguaggio così rabbioso che stride con il presunto 
obiettivo che si vorrebbe raggiungere. Un rancore tal-

mente evidente che rischia di rendere poco credibile – se 
non contraddittoria – la volontà espressa di richiamarsi ai 
valori evangelici e farne la base delle proprie rivendica-
zioni. Presumo che le varie manifestazioni pro-migranti 
siano finalizzate ad aiutare l’attuale esecutivo a prendersi 
a cuore la vita di queste persone spesso utilizzate, in un 
modo o nell’altro, un po’ da chiunque per scopi che nulla 
hanno a che fare con la loro dignità. La ricerca sincera del 
dialogo con le istituzioni dovrebbe essere auspicata civil-
mente da coloro che vogliono farsi carico degli ultimi al 
fine di trovare le soluzioni più giuste di cui proprio loro 
hanno bisogno. 
Certamente questa emorragia di umanità – come è stata 
definita – non mi sembra iniziata con l’epoca “salviniana” 
e tanto meno penso che la responsabilità di tali sciagure 
sia attribuibile alla classe politica attualmente al potere. 
Sarebbe una reale idiozia imputare le tragedie e i drammi 
dei popoli africani a un governo appena insediatosi dimen-
ticando così i molti, troppi anni trascorsi assistendo inermi 
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ai tanti morti nel cosiddetto “cimitero del Mediterraneo”. 
Forse qualche devoto o qualche altra realtà un po’ troppo 
politicizzata può negare, nell’ignoranza, le responsabilità 
di Paesi che si sono macchiati di sangue vero, quello cau-
sato da bombardamenti e occupazioni in quelle aree da cui 
tanta gente scappa e spesso muore. 

La disumanità, quella più vera e crudelmente autentica, 
non viene mostrata in certi lager africani o nei deserti dove 
si può inciampare sugli scheletri o dove le persone muo-
iono perché i denari per le cure mediche sono finiti nelle 
tasche degli usurpatori. Molti, nel continente africano, 
continuano a essere schiavi delle Nazioni sfruttatrici gra-
zie alle connivenze con quelle mafie spietate di cui nes-
suno però vuol parlare apertamente e chiamare per nome. 
Un silenzio complice che Benedetto XVI volle rompere 
coraggiosamente nel 2009, durante la sua visita in Africa. 
In quella occasione, il papa teologo indicò apertamente i 
mali concreti del Continente Nero che rappresentano la 
vera causa dell’attuale fenomeno migratorio: la rapacità 
delle multinazionali, le ricette economiche turboliberiste e 
la corruzione dei governanti locali. Ma i media mondiali e 
alcuni politici occidentali si interessarono alla visita papale 
soltanto per strumentalizzare su alcuni temi morali igno-
rando una diagnosi straordinariamente coraggiosa e che il 
tempo ha dimostrato essere drammaticamente veritiera. 
È la solita storia del dito e della luna. La stessa che ve-
diamo ripetersi oggi con le iniziative di chi lamenta “un’e-
morragia di umanità”, ma lo fa – per così dire – a “targhe 
alternate”. Disumanità, infatti, va gridata a coloro che 
pensano solo a speculare sui siparietti dei politici che si 
scontrano a distanza mentre la verità non abita di certo tra 

le “social-chiacchiere” ma in quei luoghi dove le ingiusti-
zie sono purtroppo ordinarie. Vorrei vedere un’indigna-
zione diversa che non si muove per il gusto di combattere 
un avversario politico bensì per farsi sentire contro quegli 
Stati che hanno dilapidato tutti i beni di quei popoli e con-
tro quei governanti che usano e si arricchiscono sulla pro-
pria gente lasciandola nella miseria e nella disperazione. 
Certo, anche l’Italia, la nostra Italia cristiana, non può van-
tare mani pulite nella tragica epopea colonialista. Al contra-
rio, il nostro Belpaese non si può dire esente anche dai ri-
gurgiti neocolonialisti del Secondo dopoguerra, avendo 
partecipato a quel sistema di spartizione delle aree di in-
f luenza commerciale che ha continuato a spolpare quel 
Continente nonostante la fine delle occupazioni occidentali.
Aldilà delle simpatie politiche, dunque, risulta davvero 
troppo semplicistico attribuire danni pregressi di tal fatta 
a Salvini o a Di Maio, assurti al governo del Paese da poco 
più di un mese. 
Qui non si tratta di promuovere le proprie appartenenze 
ideologiche, quasi sempre strumentali, ma di manifestare 
seriamente il buon senso per chi ci tiene realmente ad af-
frontare i drammi dell’umanità. Osservando certe osten-
tazioni, emerse solo in questo periodo, ci si domanda da 
cosa possano essere realmente motivate. 
Voglio sperare che lo spirito sia quello giusto, l’unico ri-
chiesto per una sincera battaglia da combattere non contro 
qualcuno ma a favore di coloro che di certo non ci chie-
dono di essere usati per interessi ed esibizioni personali. 
L’umanità ritornerà in salute soltanto abbattendo le mura 
delle sterili discordie al fine di ricostruire un futuro paci-
fico in cui sia anche rispettato quel sacrosanto diritto a 
non emigrare. ●
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FLASH

Il Centro Addestramento Alpino della Polizia di stato 
di Moena (TN) è da tutti gli addetti ai lavori degli sport 
alpini riconosciuto come un’eccellenza nel settore 
per l’alta professionalità del personale. Tale risultato 
è stato ottenuto in molti anni di attività nei settori 
alpinistici e con l’esperienza maturata con il servizio di 
Sicurezza e Soccorso in Montagna. Il Centro nasce a 
S. Candido (BZ) nel 1948 dove il personale dell’allora 
Corpo delle Guardie di P.S. frequenta il primo corso di 
addestramento per sciatori tenuto dagli istruttori del 
6° Reggimento Alpini per svolgere successivamente i 
controlli di frontiera sugli sci. Nel 1952 viene spostato 
a Moena (TN) nel cuore della val di Fassa dove vi 
sono le cime dolomitiche e vette più frequentate dagli 
escursionisti estivi ma anche dove vi sono i primi 
tentativi di sviluppo del turismo invernale che ad oggi 
ha portato la valle di Fassa ad avere più di 250 Km di 
piste, 7 ski aree collegate tra loro, 90 impianti di risalita 
tecnologicamente all’avanguardia con tre comprensori 
sciistici (val di Fassa-Carezza, Alpe di Lusia-S.Pellegrino 
ed il Dolomiti Superski). Nel 1956 il personale dell’allora 
“Scuola Alpina delle Guardie di Pubblica Sicurezza” 
eccelle per professionalità e preparazione alle 
Olimpiadi Invernali di Cortina garantendo sia l’ordine 
pubblico che il soccorso in tutti i campi di gara dando 
così inizio a quello che oggi è il “Servizio di Sicurezza e 

TRENTO 
IL CENTRO 
ADDESTRAMENTO 
ALPINO DI MOENA

La situazione nel Centro, 
eccellenza nel settore 
a cura della Segreteria SIAP Regionale Trentino Alto 
Adige Soccorso in Montagna” sulle piste di sci di tutta Italia, 

fiore all’occhiello del Centro Addestramento Alpino e 
riconosciuto da tutti come il riferimento nel settore. 
Questo è stato possibile grazie alla continua ricerca e 
preparazione del personale e degli istruttori del settore 
attività alpinistiche nel corso di più di mezzo secolo 
di attività. Molto importante è stato anche il continuo 
passaggio dell’esperienza maturata negli anni alle 
nuove generazioni che hanno portato ad un altissimo 
livello i dipendenti. Livello che ha portato il Centro ad 
essere richiesto anche per la preparazione di molti 
enti privati che a sua volta preparano e certificano i 
nuovi soccorritori dipendenti delle società impianti. A 
ciò si deve aggiungere il continuo aggiornamento e 
perfezionamento del personale impiegato nel “Servizio 
di Sicurezza e Soccorso in Montagna” che ogni anno 
conta l’impiego di circa 200 operatori impiegati su 55 
stazioni sciistiche d’Italia con continui riconoscimenti 
e nuove richieste d’impiego da parte delle società di 
gestione degli impianti di risalita. Inoltre il personale 
del C.A.A. di Moena viene impiegato nelle operazioni 
di soccorso, come, ad esempio, in occasione dei tragici 
eventi dovuti al terremoto e alle intense nevicate che 
hanno colpito il Centro Italia del 2017, o nei servizi 
di Ordine e Sicurezza Pubblica nei maggiori eventi 
sportivi invernali che si tengono su tutto l’arco alpino, 
come ad esempio, le gare di sci alpino di coppa del 
Mondo della Val Gardena, Val Badia e Cortina che 
richiamano ogni anno migliaia di appassionati. Tutto 
questo potrebbe andare perso se non si dovesse 
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La Segreteria Provinciale ha chiesto che sia attivata 
ogni utile iniziativa, ciascuno per la parte di propria 
competenza affinché venga adeguatamente valutato 
lo spostamento logistico della Sottosezione della 
Polizia Stradale concretizzatosi in data 11 giugno 
u.s. In primis si segnala e si stigmatizza il modus 
operandi, che ha visto la mancata informazione, in 

La richiesta di riconoscimento 
quale sede disagiata e l. 100
di Pietro Di Lorenzo – Segretario SIAP Provinciale

provvedere da subito a rinforzare il personale del 
Centro che tra pochi anni sarà in gran parte in 
quiescenza senza poter tramandare ed istruire la 
generazione che succederà. Del personale del Centro, 
nel biennio 2016-2017, risultano già andati in quiescenza 
n°2 dipendenti del ruolo Agt. ed Ass., n°1 del ruolo Sov. 
e altrettanto è previsto per l’anno in corso, mentre per il 
2019 sono previsti n°1 dipendente per il ruolo Ispettori, 
n°6 dipendenti del ruolo Agt. ed Ass. e n°5 del ruolo 
Sov. e così sarà anche per il biennio successivo. In 
totale saranno 30 i dipendenti in quiescenza alla fine 
del 2020 su un totale del personale in forza di circa 70 
operatori che inevitabilmente porterà ad una perdita 
di professionalità che attualmente è la forza trainante 
del Centro. In tal senso giova precisare che il 90% 
del personale in attesa di trasferimento per il C.A.A. 
di Moena nelle graduatorie ordinarie risulta essere 
in possesso delle qualifiche professionali specifiche 
del settore alpino (abilitazione al servizio sicurezza e 
soccorso in montagna, esperto in manovre di corda, 
alpinista e sci alpinista) tali da garantire il rinforzo 
necessario al reintegro degli istruttori prossimi o già 
in quiescenza. Questo permetterebbe di apportare il 
necessario avvicendamento delle forze al settore alpino 
del C.A.A. di Moena, senza disperdere le conoscenze ed 
esperienze maturate, con personale già parzialmente 
formato e che già da due decenni viene impiegato 
nel servizio di sicurezza e soccorso in montagna 
limitando così al minimo i costi e tempi di formazione 
permettendo così la continuità delle conoscenze 
tecnico pratiche tipiche ed importantissime in un 
settore in continua evoluzione. Questo porterebbe 
inoltre ad accontentare il personale che da 25 anni è in 
attesa del trasferimento per tale sede e che potrebbe 
veder riconosciute le conoscenze alpine maturate negli 
anni dentro e fuori dall’amministrazione. In occasione 
degli importanti eventi di sci alpino che si terranno 
nel 2019 in val di Fassa e poi nel 2021 a Cortina il 
Centro dovrà inoltre far fronte alla preparazione del 
personale che garantirà la sicurezza ed il soccorso 
in tali manifestazioni Mondiali. Come avvenuto 
per le Olimpiadi del 2006 di Torino dove, grazie al 
C.A.A. di Moena, la Polizia di Stato si è distinta per 
professionalità e preparazione, il personale istruttore 
sarà chiamato a formare gli operatori della
Polizia di Stato che verranno impiegati per i servizi di 

sicurezza nelle zone impervie delle gare. Gli Istruttori 
dovranno dapprima verificare l’effettiva disponibilità 
di personale abilitato a tale servizio per gli inevitabili 
pensionamenti avvenuti negli ultimi anni, quindi 
avviare sessioni di test per la valutazione dell’effettivo 
mantenimento della qualifica dei dipendenti per 
poi svolgere dei corsi specifici di preparazione a tali 
eventi. Nell’esperienza maturata nel 2006 in occasione 
delle Olimpiadi è occorsa tutta la precedente 
stagione invernale del 2004/2005 per programmare, 
organizzare e poi portare a termine la convocazione 
di circa 600 operatori abilitati al servizio di sicurezza 
e soccorso in montagna che hanno poi permesso 
preparare ed impiegare circa 100 operatori nell’evento.

TORINO 
NUOVA SEDE 
DELLA 
SOTTOSEZIONE 
POLIZIA STRADALE 
E DEL C.O.A.
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tempi congrui, a questa organizzazione sindacale 
circa l’imminente spostamento delle articolazioni in 
oggetto. Infatti la nota in cui si comunica che “è in 
atto il trasferimento della Sottosezione della Polizia 
di Stradale di Torino dalla sede di Corso Giambone 
nr.2 alla nuova sede di Settimo Torinese”), datata 
8 giugno u.s., è stata inviata in data 11 giugno alle 
ore 12.05, ovvero lo stesso giorno in cui il personale 
delle articolazioni interessate aveva già iniziato a 
prestare servizio nella nuova sede. L’informazione 
agli R.L.S., parimenti, è avvenuta con nota del 14 
giugno u.s., inviata il 15 giugno u.s., in cui si informa 
che “a partire dal 11 giungo 2018…presterà servizio 
la propria attività lavorativa presso la struttura di….” 
e la visita agli ambienti di lavoro avverrà in data 20 
giugno p.v. La mancata informazione ha impedito 
che questa organizzazione sindacale si adoperasse 
per tempo, confrontandosi con l’Amministrazione, 
al fine di prevedere e lenire i disagi che sarebbero 
derivati da questo spostamento. Nello specificare, 
oltre ogni dubbio e/o interpretazione, che questa 
organizzazione sindacale non contesta tale 
spostamento circa la sistemazione logistica, che sarà 
senza dubbio migliore della precedente in quanto 
a quantità e qualità degli spazi a disposizione del 
personale, riteniamo alquanto anomalo che la stessa 
non sia stata interessata da comunicazioni che 
rivestono massima importanza visto lo spostamento, 
dal comune di Torino a quello di Settimo Torinese, 
della sede di lavoro per decine e decine di poliziotti. 
Mentre la sede precedente era ubicata nella zona 
sud di Torino, la locazione della nuova sede dista in 
direzione opposta Nord dai 23,7 Km, attraversando 
tutta la città Torino, ai 31,6 KM percorrendo la 
tangenziale. La nuova sede inoltre è priva della mensa 
di servizio e sprovvista dei collegamenti pubblici 
così come contemplati dalla normativa sulle sedi 
disagiate. Ad oggi, stante la carenza di informazioni, 
non si conosce in quale modo l’Amministrazione ha 
ovviato, fin da questa settimana, all’assenza della 
mensa di servizio e quali iniziative ha intrapreso 
per aderire alle previsioni normative in materia. Si 
rappresenta che la più vicina mensa di servizio è 
ubicata presso la Caserma Franco Balbis, Corso 
Valdocco 9 a Torino, distante dalla nuova sede dai 
9 Km agli 11,3 Km a seconda dell’itinerario percorso, 
con un tempo di percorrenza che varia dai 20 
minuti agli oltre 30 minuti a seconda della fascia 

oraria e del traffico veicolare. Premesso quanto 
sopra pertanto, auspicando un intervento al fine di 
ribadire il diritto del SIAP a tutelare gli interessi ed 
i diritti degli operatori anche della Polizia Stradale 
di Torino, si è chiesto un autorevole e tempestivo 
intervento affinché sia valutata la sussistenza dei 
requisiti previsti per l’attribuzione di sede disagiata 
alla Sottosezione Polizia Stradale di Torino ed al 
Centro Operativo Autostradale di Torino nonché per 
l’attribuzione dell’indennità prevista per i trasferimenti 
disposti d’autorità (Legge 100) al personale che è 
stato movimentato a seguito del trasferimento della 
sede in comune diverso

Una delegazione della Segreteria Provinciale, raccolte 
le segnalazioni dei colleghi in servizio presso la Polizia 
di Frontiera di Ancona, il 23 u.s. ha incontrato il 
Dirigente per trattare diversi argomenti. Entrando nel 
merito della discussione, svolta in clima di reciproco 
rispetto, vi proponiamo i diversi punti affrontati: 
1. �Divisa ordinaria estiva passaggio divisa operativa 
Da diversi giorni la calura quasi estiva, sta provando 
duramente la resistenza fisica dei colleghi in servizio 
presso il Porto e l’Aeroporto. Sono state chieste 
eventuali novità sulla prevista fornitura della divisa 
operativa e, soprattutto, quali i tempi di distribuzione. 
Il Dirigente in merito alla fornitura avvisava che 
avrebbe fatto il possibile per sollecitare, mentre 
per l’utilizzo della camicia “Atlantica” affermava, 
giustamente, di essere in attesa dell’ordinanza del 

Il SIAP incontra il Dirigente 
della Frontiera Marittima ed 
Aerea 
a cura della Segreteria SIAP Provinciale 

ANCONA 
POLIZIA DI 
FRONTIERA
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Questore di Ancona. Preso atto la delegazione SIAP 
finito l’incontro, si recava presso la Questura di 
Ancona dove incontrava il Sig.Vicario. 
2. Attività lavorativa dei servizi continuativi e dei 
servizi non continuativi nel periodo estivo
Abbiamo ripetuto la nostra richiesta, come già fatto 
in passato per la quale confidiamo un intervento 
risolutore: 
• �analogamente a quanto avviene in gran parte 

degli uffici di Polizia, in particolari condizioni, 
quali i servizi notturni, le festività, i fine 
settimana, il periodo estivo, le squadre con 
carenza di personale, etc. alcuni turni (inseriti nei 
quadranti continuativi) possano essere espletati 
saltuariamente anche da personale impiegato 
nei servizi non continuativi, senza ledere il diritto 
di alcuno, nel pieno rispetto della collettività – 
soprattutto in attività di vigilanza e Centralino 
peraltro inserita nel medesimo settore dei turni 
non continuativi. Abbiamo EVIDENZIATO che 
quanto richiesto si raffigura perfettamente in ciò 
che prevede l'ANQ. e nel principio di reciproca 
collaborazione non chiediamo nulla di più!

3. �Servizi Fuori sede in specialità di Frontiera 
In merito a questo punto siamo consci che nel 
periodo estivo la Polizia di Frontiera Marittima 
verrà chiamata a compiere un ulteriore sforzo per i 
controlli di Frontiera Fuori Sede. In merito abbiamo 
prospettato la nostra assoluta fermezza, data la 
particolarità del servizio, nel garantire il massimo 

della sicurezza di tutti (Poliziotti e Passeggeri), e nel 
dover inviare chi ha la dovuta esperienza giornaliera 
di Frontiera (Sq. di Frontiera), colleghi che, anno 
dopo anno, espletano turni di servizio H24 in qualsiasi 
giorno della settimana (domenica e festivi compresi)! 
4. Varco carraio zona extra Schengen “V1” 
I lavori di ampliamento e controllo per adeguare 
il Varco a quanto previsto dalla normativa hanno 
creato non poche problematiche nell’espletamento 
del servizio, ma confidiamo nel miglioramento della 
situazione logistica. Sicuramente, a nostro avviso, 
è stato poco proficuo il fatto che gli addetti ai 
controlli non sono stati chiamati per interloquire 
sulla nuova ristrutturazione - forse si sottovalutano 
le professionalità che la Polmare vanta - si sarebbero 
evitate molte delle problematiche emerse. Ad 
ogni modo, confidiamo, che al più presto si 
possa ristabilire la sicurezza nell’apertura e nel 
blocco dei cancelli. Inoltre abbiamo chiesto che la 
ristrutturazione comprenda anche il box controlli 
esistente, poiché poco conforme ai dettami della ll. 
81/2008. 
Abbiamo chiesto che sia ristabilita la sicurezza 
all’interno del box esistente – Aerazione, filtraggio 
smog, microclima, cavi e prese elettriche penzolanti, 
pulizia… Siamo fermamente convinti che il dialogo tra 
Sindacato e Amministrazione debba essere sempre, 
fonte di un corretto confronto nel pieno rispetto dei 
ruoli e delle parti per il miglioramento di un Ufficio di 
Polizia. 
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FLASH

Convenzione Ministero 
dell’Interno e Gruppo F.S.I.
di Matteo Ciuffreda – Segretario SIAP Provinciale

FOGGIA 
SEZIONE 
POLFER

L’accordo stilato tra il Ministero dell’Interno - 
Dipartimento della P.S. ed il gruppo F.S.I., inteso a 
disciplinare i servizi di vigilanza scalo e scorta a bordo 
treno, ha previsto, nell’art. 4 della Convenzione datata 
26.06.2017, una indennità maggiorata al personale 
impiegato in servizi che presentano quali elementi 
propedeutici la presenza costante e la visibilità. Il 
personale al quale si riconosce, quindi, tale indennità 
è quello impiegato costantemente e visibilmente in 
ambito ferroviario, cui sono assimilati gli operatori in 
servizio presso i COC compartimentali. Ma non basta. 
Si sottolinea nella stessa convenzione il carattere 
della continuità per l’intero turno di servizio presso gli 
scali denominati “critici”, o quelli che di volta in volta 
sono qualificati tali dai Comitati Territoriali.  All’art. 4 
comma 5 sono indicati i criteri oggettivi sulla base 
dei quali tale denominazione è attribuita. Essi sono i 
seguenti: le dimensioni, la posizione strategica, i flussi 
passeggeri, l’andamento dei fenomeni illeciti, nonché, 
ove disponibili, le rilevazioni di custode satisfaction. 
Alla luce di quanto sinora preliminarmente asseverato, 
è opportuno significare che la stazione di Foggia si 
sviluppa su un territorio di metri quadrati di 7.174,60 
e comprende chilometri 334 di strada ferrata, che 
attraversano stazioni come San Severo, Manfredonia, 
Cerignola. Conta otto binari per il traffico passeggeri 
e cinque binari tronchi, per un totale di tredici binari. 
Il fascio merci comprende otto binari e undici binari 
tronchi e un’area denominata “Succursale” dotata di 
un ulteriore fascio che comprende sedici binari. La 
stazione di Foggia è snodo ferroviario strategico e 
nevralgico, si ricorda, invero, che è punto di fermata 
di tutti i convogli diretti e provenienti da Nord e 
da Sud Italia (treni che percorrono la cosiddetta 
linea Adriatica), nonché i treni diretti e provenienti 
da Roma (cosiddetta linea Tirrenica), i treni diretti 

e provenienti da Potenza, quelli da Manfredonia 
e Termoli, e da ultimo opera anche la compagnia 
privata della Ferrovie del Gargano che serve aree 
geografiche di diversa estensione , ne citiamo 
solo due per sintesi e cioè Lucera, ove il servizio è 
previsto ogni mezz’ora, e Peschici. Tutto ciò per un 
traffico di 458 convogli giornalieri e in media circa 
400.000 frequentatori al giorno. Di recente il ruolo 
della Stazione di Foggia è stato ancor più rafforzato 
dalla realizzazione di un attiguo terminal intermodale 
che consente di rendere rapido ed efficiente 
l’interscambio con tutte le modalità di trasporto che 
permettono di raggiungere tutti i paesi del nord 
ed est Europa, tutte le regioni italiane e modula il 
flusso di passeggeri provenienti dai paesi esteri, e 
non, diretti nei luoghi sacri, in particolare nella meta 
devozionale più frequentata della provincia: San 
Giovanni Rotondo (seconda solo alla Basilica di San 
Pietro a Roma). È sede degli impianti IMC e OMC, 
aree destinate ad officine del materiale rotabile e 
ritenute critiche tanto da essere sapientemente 
controllate da personale della Polizia Ferroviaria in 
seno ad attività di prevenzione e repressione, diurna e 
notturna. Ci piace significare, in termini strettamente 
numerici, le attività circoscritte squisitamente al 
periodo 01 gennaio -30 novembre 2017 della stazione 
di polizia ferroviaria di Foggia: 
•	pattuglie in stazione: 1.397 
•	pattuglie a bordo treno: 178 
•	numeri treni scortati: 243 
•	pattuglie lungo la linea: 260 
•	pattuglie straordinarie: 146 
•	persone identificate: 20.176 
•	di cui su scorte lunghe: 1.210 
•	di cui su scorte ordinarie: 866 
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•	autovetture controllate: 209 
•	persone arrestate: 19 
•	persone denunciate: 16 
Ed ancora, presso la stazione di Foggia 
frequentemente vengono compiute circa 5 
rilevazioni all’anno di customers satisfaction da 
personale addetto. Nonostante tutto quanto, la 
stazione di Foggia non è annoverata tra gli impianti 
permanentemente “critici” sebbene tutti i criteri 
oggettivi per tale individuazione siano ampiamente 
soddisfatti e dimostrabili. Il riconoscimento di 
stazione “critica” consentirebbe di ottenere taluni 
vantaggi alla Sezione di Polizia ferroviaria legata a 
figure professionali che oggi sono inesistenti, quali gli 
addetti alla sala operativa, che allo stato attuale sono 
riconosciuti come Corpo di guardia e telefonisti, e la 
squadra di polizia giudiziaria, attualmente inesistente, 
ma che sino a qualche mese fa era stata istituita 
per far fronte ai numerosi illeciti compiuti ai danni 
delle ferrovia dello Stato, quali i furti di rame e dei 
contrappesi. 
Per quanto attiene il primo aspetto, il personale 
impiegato in servizio continuativo ed in uniforme 
presso la postazione qualificata Corpo di Guardia - 
Telefonista, in realtà espleta funzioni ben più rilevanti 
: egli coordina ogni segnalazione o telefonata di 
problematiche, o richieste d’interventi, che giungono 
direttamente sulle utenze telefoniche; fornisce 
supporto alle pattuglie esterne, impiegate a vario 
titolo; consulta la Banca dati Interforze; riceve e 
fornisce ogni utile informazione per denunce ed 
eventuali questioni poste dagli utenti; trasmette 
segnalazioni circa treni merci con materiale 
pericolose. Il tutto avviene in un ufficio ubicato sul 
primo binario, dalla alta visibilità. Ci si domanda 

quindi: perché non debba essere considerata alla 
stregua di una sala operativa? Perché non debba 
godere dei vantaggi della vigilanza scalo? Per 
quanto attiene il secondo aspetto, nel gennaio 
2016, presso il già esistente Ufficio Trattazione 
Atti di P.G., è stata istituita una squadra di Polizia 
Giudiziaria, composta da nr. 3 operatori, con l’intento 
di contrastare più efficacemente le attività delittuose 
commesse in danno dell’Ente RFI, in particolar modo 
furti di rame. Il personale coinvolto, sin dal nascere, 
ha effettuato numerosi controlli a demolitori e centri 
di raccolta di materiale ferroso siti nella provincia, 
portando al sequestro di circa 10 tonnellate di rame, 
provento di furto, denunciando per ricettazione nr.6 
titolari di tali attività, ed ha raggiungendo il culmine 
con il sequestro di 3 tonnellate di rame asportato 
alle Ferrovie dello Stato a seguito di furti avvenuti 
nei primi mesi dell’anno 2016. Sempre nel 2016 
l’attività di polizia giudiziale giudiziaria ha consentito 
di eseguire nr. 4 ordinanze di custodia cautelare 
in carcere. Nell’anno 2017 si riusciva ad ottenere 
un’altra custodia cautelare in carcere per due 
cittadini italiani dediti a rapine perpetrate in danno 
di viaggiatori, soprattutto donne e minori, a bordo 
di treni regionali. Nell’ambito di tale operazione si 
riusciva ad individuare il nascondiglio di uno dei tuoi 
due malfattori che nel frattempo si era nascosto 
in Calabria. Ed ancora arresti in flagranza di reato 
di diversi cittadini italiani e stranieri sorpresi ad 
asportare cavi di rame. Nel complesso, il personale 
di questa squadra di polizia giudiziale nell’arco 
temporale che va dalla sua costituzione, 21.01.2016, 
sino al mese di ottobre 2017 ha effettuato 250 
battute, controllato oltre 50 autodemolitori, eseguiti 
numerosi servizi di appostamento, svolti nelle ore 
notturne e diurne, pedinamenti e altro. Ci chiediamo 
il perché la Sezione di Polizia Ferroviaria di Foggia 
non possa avere una Squadra di Polizia Giudiziaria 
in deroga al dettame che vede la costituzione 
di tali squadre unicamente presso la sede dei 
Compartimenti, atteso il buon lavoro svolto da 
quel personale, in un lasso di tempo fuggevole e 
transitorio, in una realtà fragile e complessa, oggi 
sotto i riflettori per i ponderosi crimini. Da ultimo, si 
chiede di considerare la possibilità di promuovere 
una Convenzione tra il personale della Sezione 
Polizia Ferroviaria di Foggia con la compagnia 
privata delle Ferrovie del Gargano, considerati 
i numerosi interventi richiesti dal personale 
dipendente di quella società a quell’ufficio, di ogni 
tipo e natura. 
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NON MI CERCARE di ANSOINO ANDREASSI

LIBRI

Piazza San Giovanni era stracolma di gente e il cielo di quell’azzurro profondo e magico del maggio romano: De Gregori e la 
Marini cantavano alla folla in estasi “Bella ciao”. Non è casuale il richiamo alla Resistenza con cui si apre “Non mi cercare”: 
il mito della Resistenza tradita sarà uno degli elementi che spingeranno, negli anni Settanta, molti giovani a scegliere la strada 
della lotta armata, dando vita a un fenomeno che sconvolgerà il Paese, a passare dalla critica politica alla critica delle armi. 
Il protagonista del romanzo è un giovane poliziotto, uno che ha scelto di stare dall’altra parte. Sullo sfondo di una difficile 
quanto tenera storia d’amore, si dipana il racconto di Andreassi che attraversa gli anni di piombo. 
Un romanzo nel quale realtà e finzione si intrecciano: «E la terza o quarta volta che Guido legge quel foglio malamente ciclo-
stilato con l’emblema della stella a cinque punte. Vuole capire bene chi sono e che cosa vogliono questi dell’Organizzazione, 
ora che è stato assegnato al nucleo antiterrorismo». «Due missini assassinati nella sede del partito a Padova. E la prima volta 
che l’Organizzazione si sporca le mani di sangue». Andreassi racconta, senza fare sconti, i percorsi di vita dei protagonisti, le 
ragioni delle loro scelte, le difficoltà e le diffidenze incontrate dai pochi che vogliono capire le ragioni di una guerra dichiarata 
unilateralmente da chi si sentiva in diritto di decidere chi meritava di vivere o morire.

Ansoino Andreassi è nato nel 1940 a Santa Maria Capua Vetere (Caserta). Laureato in giurisprudenza, Andreassi è entrato 
in Polizia nel 1968. Ha cominciato la sua lunga esperienza nell’antiterrorismo nel ‘77, prima a Padova poi a Roma dove arriva 
nel ‘78 durante il sequestro “Moro” quale responsabile della sezione antiterrorismo della Digos. Diventa dirigente della stessa 
sezione nel 1981, mentre nel 1982 viene promosso vice questore “per merito straordinario”. All’Ucigos si occupa di terrorismo 
internazionale e nel 1987 diventa capo dell’Interpol, ma viene presto richiamato alla Polizia di prevenzione per la ripresa di 
attentati delle Brigate rosse.
Diventa capo dell’antiterrorismo nel ‘91. Lavora sul fronte della Criminalità organizzata, prima presso l’alto commissario An-
timafia e poi nei Servizi di sicurezza. Nel ‘95 diventa vice direttore della Criminalpol e dal ‘97 direttore centrale della polizia 
di prevenzione. A gennaio di quest’anno Andreassi era stato nominato vice direttore generale della Pubblica sicurezza, con 
funzioni vicarie.

Un romanzo nel quale realtà e 

finzione si intrecciano: «È la terza 

o quarta volta che Guido legge 

quel foglio malamente ciclostilato 

con l’emblema della stella a cinque 

punte. Vuole capire bene chi sono 

e che cosa vogliono questi 

dell’Organizzazione, ora che è 

stato  assegnato  al  nucl eo 

antiterrorismo”

78 | POLIZIA N°69



LA VIGNETTA

Giovanni Freschetti

Fesi 2017:

... TUTTO in BUSTA!

recuperati 4 centesimi 
di EURO...
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